zia pochi giorni prima, ed 
ppunto la seusa di andare 
lincendo che non poteva 

nuovo e con quello 
rdata in istrada di pieno 


1 mondo, 


pievano far dispiacere al 
Îl discorso venne portata 


unita sino verso le dicci 


avova continuato quasi 
10 facevano mostra 
sravano e ridevano 

No, sedutosi in 

lamento. addor= 


la sua nobile con-' 
ata, cose che del resto 
povero omino 


> dal rumore della 

mento rsa avera ro- 

niorno a sè meravi= 

® a letto mi pare? 
ntirmi stanco. 

igrora con 

como un 
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re fami 
conomia rag- 
Ipore per ogni 
i sorta. E 


er n petrolio 
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Le associazioni ;.c.10 insi 
gli uffici postali con semplice dichiarazione, op- 
pure i l'importo all'indirisso seguente: 
Amministrazione del red 
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La riforma elettorale nel Belgio 


TI disegno per le nuove riforme è stato già in 
parte pubblicato © distribuito alla Commissione 
pariamentare, incaricata di esaminarlo. Si compo- 
ne di molti articoli, ma tali che i più non daran- 
no argomento nè a contestazioni e nemmeno forse 
a discussio 

Uno tuttavia se ne può eccettuare quello per 
Ni quale ln giurislirione fiscale è sostituita alla 
giurisdizione etefforale consueta. per il controilo 
Jelle busi dell'imposta personale, che, a chi abbia 
raggiunto i 35 anni, assicura un voto supplemen- 
tare. Va tuttavia notato che ancora questo arti- 
colo non è stato preso in cousiderazione, quan- 
tunque lo scopo del governo, nel proporlo, sia 
atato di cercare ì' merzo più spiccio per diminui- 
re lo contestazioni elettorali. 

C' poi da osservara che la giurisdizione ordi- 
naria è stata pure dichiareta incompetente a 
trollare il valore dei diplomi universitari e dei 
certificati di studio, che conferiscono du» voti sup- 
plemontari, dato certe condizioni : e questo 
cetto € privilegio nssolutamente nuovo. Di più, 
essendo rivolto uniramente alle elezioni legistati- 
ve, ii disegno non lascia naturalmente prevedere 
quali s‘ano le intenzioni del governo rispetto al 
regine elettorale dei comuni € delle prorincio. 

Insomma, il maggiore, se non il solo interesse 
che tale documento presenta, consiste nell’enume- 
razione dei casi d’indeguità 9 d' esclusione, sia 
definitiva, sia temporanea, e nell' estensione del 


nenzo dal contributo personale di 

mini, dà diritto a un 

supplemeniara, la proprietà d' un immobile 

the re valga duemila conferisce lo stesso privile» 

Rio, senza speciale condizione d'età. ia valute. 
Rione ne è fatta, secondo la rendita catas 

thè quarantotto Jire ne presumeranno un capita» 

® di duemila. 

Il possesso d'un titolo 6 d'un libretto dell 
ya Ci risparmio, da cento. franchi, è equiparato 
alla proprietà di un immobile, pure di duemila : 
Però, per l'immobile basta che il possesso duri da 
fin anno, mentre per il libretto nedebbono alme- 
nio esser trascorsi due, 

Sena tener conto della così detta capacità, at 
testata dal diploma, anche la capneità professio 
nale implica due voti supplementari, ma sotto con- 
dizione che la professione supponga una espacità 
equivalente a quella che il diploma dimostra. Iî 
minimum costituzionale è fissato alle nozioni dello 
insegnamento secondario, qualcora: come i pro- 
grammi dei licei fra noi. 

FA ecco ora a quali ufficiali è a quali. profes: 
gionisti, che abbiavo compiu:o i venticinque anni 
2 si trovino nel! generali prestabilite, 
1 Giritto di triplice voto è assicurato: 


Membri effettivi e corrispondenti dl sersiemio 


gissrati delli coru e dei tribunali civili 

giudici coneiliatori, cancellieri di Corte 

di cassazione, d'appello e dei tribunali di com- 
mercio; avvocati, notari, medici, farmacisti; per- 
sonzie delie università e istituti affini, ispettori 
dell'istruzione media, pubblica e privata, e delle 
xcuole normali; professori dei licei e dei collegi 
lirettori © presidi di scuole secondarie ufficiali e 
Yareggiate o private; direttori e insegnanti di seuo- 
È norinali: ispettori dell'istruzione primaria pub 
dica, purebè esercitino da cinque anni, e della 
privata, purchè forniti di diploma di abilitazione; 
Aatitutori Inureati © abilitati o disposti a sostenere 
Un «same sulle materie di grado superiore; tinal- 
pisnte i ministri dei culti, retribuiti o no dallo 

fato. 

Il resto concerne la formazione @ la revisiona 
delie liste elettorali: anche qui sono introdoste ta- 
June innovazioni, ma di poco conto. 

ln tal modo îl numero degli elettori, che nel 
1886 era appena di 128,375, ora, per la riforma, 
è salito a citra un milione. 

La popolazione del Belgio è di circa sei milioni 
d'abitanti. I fautori del suffragio universale, 
quindi, vi hanno pienamente trionfato; e in base 

sto sistema si farmnno le prossime elezioni, 
ora sembrano, al pari delle comunali, fis- 
ottobre prossimo, non più a giugno, co- 
lisce ia legge eleitorale tuttora vigente. 

Quali ne saranno i resultiti non è possibile da 
questo momento prevedere. 

I partiti si agitano già, tendendo tutti a_rico- 
atituirsi per operare d'accordo @ fortemente: i più 
risoluti fin d'ora paiono voler essere i conserva- 
tori e i socialisti, ma non dormono nemmeno i 
radicali nè i clericali, i cui sforzi comuni sono 
rivolti a chiamar dalla propria i voti dei proleta- 
zi. Dei resto, da qui a ottobre c'è tempo, e qua 
Tunque previsione corre il rischio di riuscir vana, 


Tra il dire ed il fare 


‘altro giorno, buttando in carta, Alta buona, 
alcune prime impressioni provate alla lettura 
delli lettera dell'on. di Rudinì ai caccamesi, 
scriveramo che di idee positive vi avevamo 
trovato una sola, quella della diminuzione dei 
corpo d’armata, 

A vero dire qualche altra vi è adombrata 
qua e là, ma lo è in termi così incerti è con 
colorito così confuso, che riesce assai difficile di 
afferrarne il carattere + di precisarne la 
portata. 

L'on. Rudinì, per esempio, vuole sot- 
tratto all’amministrazione centrale le strade, 
le opere idrauliche, fluviali e marittime; vuo- 
le restituite ai corpi locali opportunamente 
ordinati le scuole secondarie, le professionali 

cune tra le vuole dati inti 
x ta la concessione e 
l'esercizio delle strade ferrate, inaugurando 
un sistema di decentramento, che rasenta îl 
ralismo. 
un sì largo 

‘entramento, che rimetterebbe in dubbio 

l’unità nazionale, le conseguenze finanziarie 
i liete, quali egli sembra 


Il bilancio dello Stato, nessun dubbio su 
ciò, ne guadagnerebbe ; ma al bilancio della 

ione, ossia alla x del contribuente, 
quale utile ne verrebbe ? 

O questi servizi, che sono tanta parte della 
prosperità economica di un paese, sarebbero 
lasciati in sofferenza — e ciò pur troppo ac- 
cadrebbe in più d'una regione, quando il 

vyedervi fosse ufficio della iniziativa lo- 

e — ed allora il risparmio apparente si 
convertirà in un danno rerlee continuo, che 
a poco a poco isterilirà tutte le fonti della 
ricchezza nazionale ed impoverirà maggior- 
mente il pu 

O vi provvederebbero i Comuni, le provin- 

, i Consorzi, le regioni in quella suflicien- 
te misura, con cui vi provvede oggi lo Stato, 
ed allora la condizie cel contribuente ri- 
mane la medesima. 

Pagherà al Comune, aîla provincia, al Con- 
sorzio, alla regione una parte «li quel contri- 
buto, che oggi ver e del ‘Tesoro 
nazionale. 

La differenza sarà di forma, ma la sostan- 
za della cosa non muta. 

e pure qualche piccolo risparmio sarà 

bile, — ciò che non escludiamo — sarà 

desso equo rompenso al grave turbamento di 

interessi che una sil? wiicale riforma dei 

stri ord rebbe neces- 
sariamgate con sè? 

E, sopratutto, cotezio rianem=*- - 
così immedi s 


nio sarà desso 


d tin sanare quelle piaghe del 
bilancio, cui è urgente portare rimedio? 

La concessione all’ industria privata della 
costruzione è dell’ esercizio delle strade fer- 
rate è un'idea positiva, alla quale non esitia- 
mo a sottoserivere ed ‘alla quale dobbiamo 
mirars, come meta da raggiungere in &v- 
venite. 

Ma oggi, ce lo consenta l’on. Di Rudinì, 
essa non appar ‘a attuazione, 

Non è pratica, perché i! capitale nazionale, 
bisognevole a tanta impresa, difetta, ed il ca- 
pitale straniero difficilmente vi si arrischie 
rebbe in questo quarto d'ora, che traversi 
mo, per troppe canse che non possono sfug- 
gire alla sua perspicace mente. 

on è pratica, perchè il trapasso, sc non 
sarà preceduto da una giusta perequazione 
ferroviaria tra le singele regioni dei Regno, 
solleverà sì tante e si gravi opposizioni, che 
nessun uomo di Stato si sentirebbe l’animo 
di affrontare ed avrebbe, forse, la potenza 
di vincere. 

Per l'on. Di Rudinì « non è lecito di ag- 
« gravare i contribuenti sè non si siano date 
«a loro tutte le soddisfazioni possibili, in 
« guisa che si abbia Ja certezza di sacrifici 
« ultimi e davvero idonei a raggiungere un 
« equilibrio permanente. » 

Anche questa è una tesi. buona a parole, 
ma, in fatto, perchè i sacrifici da chiedersi 
ai contribuenti siano davvero ultimi ed ido- 
nei allo scopo converrà pure principiare dal 
poco. 

« Chi troppo vuole, nulla stringe » è un 

lio adagio, che anche in politica ha il 
suo valore. 

Del resto non è dali’on. Di Rudinì che do- 

‘a muoversi al programma finanziario del- 

‘on. Giolitti l'accusa di esser troppo poca 

al paragone dei bisogni dell’erario. 

L'on. Di Rudinì, che per fronteggiare un 
disavanzo di parecchie diecine di milioni, si 
limitava a proporre piccoti mezzucei, quali, 
per citarne uno, la regia dei zolfanelli non 


ha riflettuto cha.quelle parole, astrattamente 
giuste, nella sna bocca suonano, per un ver- 
s0, la condanna della sua amministrazione e 
confermano; per l’altrò, che tra il dire ed il 
fare corre un gran tratto. 


Politica e Diplomazia 


Lo Standard assicura che 
intenzione di rimettere in libertà 
ici irlandesi. 


© Lond 
il Governo 
parecchi prigionieri poli 


Sir Gerald Portal è ritornato 
ottobre dall'Uganda. 


(N) Londra. 


(8) Madrid, 25. — Con Regio decreto sono 
indetto pei 19 novembro le elezioni municipali. 


(N) Berlino, 25, 10.45. ant. — Il dottor Schwe- 
ninger è ritornato da Lugano a Friedrichsruhe e 
per suo consiglio è stato deciso che il principe di 
Bismarck resti a Friedricharuhe non essendo Var- 
zin soggiorno adattato nell 


(N) Pietrok 1 pom.— La Regina 
Olga di Grecia lascierà quanto prima la Russia, di- 
retta ad Atene. 


(N) Wonaco di Baviera, 25, 
— Il matrimonio della principessa Augusta di 
Baviera coll'Arciduea Giuseppe Augusto d'Au- 
atria-Ungheria verrà celebrato qui i 15 novembre 
prossimo, 


Il Re Alberto 

Swssonia ba nominato l'arciduca Alberto d'Au- 

ngheria colonnello proprietario del quarto 

lento di fanteris: sassone, che è il 105° del- 
l'esercito telenco. 


L'Esposizione nazionale di Roma 


Questa sera sî riunisce il Comitato generale 
dell'Esposizione nella sala della piccola Borsa 
per nominare il presidente del Comitato ese- 
cutivo. 

I nostri lettori conoscono le vicende, per 
le quali il progetto di un’ Esposizione nazio- 
nale in Roma nel 1895 è passato e sanno al- 
tresì che l'on. Biccelli, malgrado le ripetute 
ed in ti preghiere, si è ritirato sotto la 
tenda ed ha risolutamente declinato di rias- 
sumere la presidenza del Comitato, pure di- 
chiarandosi lieto che altri raccolgano !’ idea 
dell’ Esposizione ed assicurando a questi altri 
tutto il suo cordiale appoggio. 

L'on. Villa sarà l’eletto dali’ assemblea di 
questa sera ed a noi pare che, sotto ogni aspet- 
to, la scelta sia buona, anzi sia la mi 
che si potesse fare. 

La sua posizione politica, la sta “t;\golaro 
attività, Ja sua com?,zicnza provata nell'Ispo- 
fimoze 1 Torino del 1884, concorrono con 
îl carattere dell'Esposizione e con il suo si 
gnificato altamente nazionale a faro dell’on. 
Viila l’uomo adatto a condurre a buon fine 
una iniziativa, che, bene avviata nella sua 
origire, minacciava di perdersi a mezzo il 
cammino, con offesa al decoro della capitale 
del Regno, che, per effettuarla, aveva provo- 
cato ed aveva ottenuto, dal governo la pre- 
sentazione di un progetto di legge di indi- 
retto concorso (dazio consumo e loîteria) ; ave- 
va domandato ed aveva ottenuto, con il R. de- 
creto del 21 settembre 1891, l’erezione în 
ente morale del Comitato; aveva raccolto ol- 
tre 4000 adesioni ed aveva fatto persino una 
crisi municipale; nonostante le molte bene- 
merenze che il duca Caetani erasi acquisite 
nel riordinamento dell’azienda municipale, 
soltanto perchè di cotesta iniziativa egli ap- 
pariva tiepido fautore. 

All’on. Villa taluni fanno l'appunto di non 
essere romano e già qualche giornale ha rac- 
colto la parola e se n'è fatto arma per com- 
batterne la candidatara in nome del roma- 
nesimo. 

A noi pare, invece, che questa circostanza 
sia una delle maggiori e delle migliori ra- 
gioni che ne possono raccomandare il suo 
nome. Impercioechè se è vero che l’Esposi- 
zione di Roma non è un fatto romano, ma 
un fatto nazionale, d stinato a festeggiare un 
avvenimento nazionaie — Îl più grande av- 
venimento dell’epopea nazionale — ed alla 
cui buona riuscita devono concorrere tutte 
le forze nazionali, il pensiero di metterne a 
capo un cittadino di altra provincia italiana 
deve apparire, în tesi astratta, opportuno e 
provvido. 

In tesi concreta, il nome dell'on. Villa, 
che fu il creatore, che fu l’anima dell’Espo- 
sizione di Torino, è garanzia di successo. U- 
sufruendo del lavoro fin qui fatto, coadiuv: 
to dal solerte Comitato esecutivo, egli con- 
durrà innanzi la cosa, riguadagnando il tem- 
po perduto con la sua meravigliosa operosi- 
tà, con la sua potente tenacia di volere. 

‘Ma a patto che tutte le volontà portino il 


loro contributo all'opera, che la concordia ar- 
monizzi tutte le forze e tuite le converga al 
fine di vincere le molte difficoltà, che ancora 
si parano dinanzi, onde l'Esposizione di Ro- 
ma sia degna dell’ alma Capitale d’ Italia e 
del grande avvenimento che si yuole solen- 
nizzare — avvenimento, dal quale la politica 
ed i partiti devono restar fuori. 

Si è detto che il governo appoggia ora la 
Esposizione per accaparrarsi il favore della 
opinione pubblica di Roma. 

E se ciò fosse, perchè non dovremmo, nel. 
l'interesse pubblico, valercene? 

Quando, alcuni giorni sono, l'on. Genala, 
ministro dei lavori pubblici, visitò Milano, 
egli fu condotto a vedere i lavori di piazza 
Castello e fu ofticiato perchè all’ Esposizione 
prossima di Milano sia concessa una lotteria. 

Non ci risulta che l'on. Genala abbia assi- 
curato il suo appoggio, ma si può giurare 
che quei signori, i quali erano uomini di tutti 
i partiti, non l'avrebbero sdegnato. 

Ma non è esatto che l'interesse del gover- 
no per l’Usposizione romana sia così recente, 
come si vuole, per ragione di partito, far 
credere. 

L'interessamento del governo a fazti, e non 
a parole, data dal giorno in cui egli presen- 
td al Parlamento la legge, che concede al 
Comitato dell’ Esposizione una lotteria ed il 
maggior provento sul dazio consumo, 

Îl governo inoltre aderì alla domanda di 
ocenparsi della costituzione di un Ccmitato 
d'onore dei Sindaci delle città d’Italia e di 
pregare S. M. il Re ad accettarne l'alta pre- 
sidenza ; e queste domande che il governo ac- 
colse e non offrì di sua spontanea. volontà, 
sul ritmo della sirena incantatrice, non sono 
cose dell'oggi, ma di qualche settimana fa 

Come si può onestamente, in presenza di 
fotti sì positivi e sì chiari, dire che il go- 
verno oggi soltanto, per ragioni di indole po- 
litica, Si dimostra tenero dell’ Esposizione , 
dopo averla combattuta fino a ieri? 

Da banda, adunque, questi mezzucei, i qua- 
li, nell'ora in cui siamo, velando la verità, 
non farebbero che cospirare contro gli inte- 
ressi materiali e morali della nostra città e 
mettiamoci tutti all’opera uniti e concordi nel 
pensiero di Roma, affinchè l’Esposizione del 
1895, per la quale avranno temporaneo sol- 
lievo în nostri operai disoccupati e riceveran- 
no una spinta le nostre industrie lavguenti, 
riesca deg 
il mondo civile si prepara a festeggiare, 


Le elezioni al Landtag prussiano 

Nella lotta politica, iniziata già nell'imminenza 
delle elezioni generali al Landtag prussiano, due 
soli punti sono notevoli : l'opposizione dei radicali 
moderati contro lo idee del signor Richter, e la 
straordinaria propaganda del partito conservatore 
agrario. In nome dell’agricultura, il cui sviluppo 
è minacciato dai negoziati commerciali con la 
Russia, questo partito ha intrapresa una cam 
gna di una violenza senza precedenti, diretta pi 
specialmente contro la persona del Cancelliere im- 
periale. 

Lo scopo ne è chiaro e palese: provocare, cioé, 
‘una imponente dimostrazio 1e dell’ opinione pub- 
blica prussiana contro il conte Caprivi, per influi- 
re direttamente su!l’ Imperatore nella sua qualità 
di Re di Prussia. 

A tal fine, antisemiti, protezionisti, e malcon- 
tenti bismarckiani, hanno congiunto le loro forze 
— salvo a combattersi nuovamente domani — 
cyntro l' eminente uomo di Stato, cui essi attri- 
buiscono la sconfitta delle loro speranze reazio- 
narie, 

Li incoraggia l’apatia indifferente della buro- 
ctazia prussiana, che finora era considerata come 
un forte elemento favorevole al Governo nelle 
elezioni ; la persuasione che il loro piano di csm- 
pagna è ben da alcuni membri dello stesso 
Consiglio dei ministri; anzi, di più, pochi giorni 
addietro l'organo bismarckiano di questa nuova 
Sacra Alleanza ssseriva che il presidente dei mi- 
nistri prussiani aveva intenzione di dimettersi, a 
causa di gravi dissensi col Cancelliere. 

Questi non sono che pii desideri. 

Coloro che la pretendono ad amici ed a porta- 
voce del principe di Bismarck, prima di abbando- 
mamsi a queste, che per loro sono dolci speranze, 
avrebbero fatto meglio a ricortare le parole pro 
ferite, nel 1873, dallo stesso principe, quando, ap- 
punto dietro sna proposta, i due uffici di cm cel- 
liere e di presidente dei ministri prussiani furuno 
divisi 

« Finchè — dichiarò Bismarck al Reichstag — 
finchè il cancelliere godrà la fiducia dell'impera- 
tore, è impossibile immaginare che questi, nella 
sua qualità di re di Prussia, voglia © possa adot- 
tare per la Prussia una politica în opposizione a 
quella del cancelliere. » 

Ora, siccome non v'è ragione alcuna di dubitare 
che il conte Caprivi goda la piena fiducia del- 
l'imperatore, nonostante le voci di ogni genere 
che si spargono dai loro giornali, gli avversari di 
lui non hanno alcuna ragione di rallegi 
alcuna speranza di riuscire nei loro intenti. 


ll'Italia e dell’avvenimento, che 1 


cpr 
Orario. jo20 aperti dalle 10 del mat 
tino alle 2 dopo messanotte. 

‘1 manoscritti non si restituiscono. 
Edizione di provincia in macchina alle9 di 
sera. — Edizione di città elle $ del mattino. 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


Nuovo orario e riforma della numerazione. 

Giovedì prossimo — 1° novembre — andrà in 
attività il nuovo orario ferroviario col quale la 
partenza © l'arrivo di quasi tutti i treni sarà po- 
sticipato di 10 minuti © ciò perchè a datare da 
quel giorno il servizio ferroviario si regola sul 
tempo dell'Europa centrale che si trova in anti- 
cipo di 10 minuti sul tempo di Ro i 

Un altro cambiamento negli orari sarà l’adorio-' 
ne della numerazione dello ore da 0 a 24, per 
modo che le ore pomeridiano 1, 9, 3 ecc. saranno 
indicate coi numeri 13, 14, 15, cessamdo così il 
bisogno di distinguere con segni speciali lo ore 
pomeridiane dallo antimeridiane. 

È già che siamo in tema di riforma oraria ag- 
giungiamo che col 7° novembre si abbandonerà la 
consuetiuline seguita în molte stazioni di tenere gli 
orologi esterni în anticipo di 5 minuti su quella 
interni. 

Attenti dunque a questa circostanza per non 
correra il rischio di perdero il treno, 


Il segnale d'allarme nello carrozze dei treni. 


La Società Mediterranea ha iniziato da alcuni 
anni l'applicazione alle carrorze del segnale d'al- 
l’arme sistema Westinghtouse, mediante il quale i 
viaggiatori possono segnalare un eventuale peri- 
colo durante la marcia del treno. 

Essendo ormai abbastanza numerose la carroz: 
xe provvedute di questo apparecchio, per modo 
che il medesimo potrà funzionare su alcuni dei 
principali treni diretti, la Società Mediterranei 
ha emanate le norme che ne regolano l'uso d 
erediaino opportuno stralciare quanto riguarda il 
pubblico, perchè i viaggiatori sappiano come com- 
portarsi în quell'oventualità. 

Nell'interno di ciaseuno dei compartimenti viag- 
gintori trovansi una 0 più scatole (generalmente 
due, una per ciascun fianco), dalle quali pendo 
una maniglia ad anello che serve per la chi 
mata. 

Quando la carrozza fa parte di un treno su cui 
funziona il freno ad aria compressa, allora tiran- 
do la maniglia si apre un rubinetto a fischio aj 
plicato ad una testata della vettura, che lasci 
sfuggire un sibilo, richiamando l'attenzione del 
personale ferrovi I mestre che i freni si 
mettono automaticamento in azione @ producono 
il rallentamento © quindi la fermata del treno. 

Sugli altri treni il segnale mon agisce. 

L'identiticazione del compartimento riaggintori, 
dal quale è stato manovrato l'apparecchio, Bi può 
fare senza esitazione, perchè la maniglia, unu 
ta abbassata, non può rimettersi a posto dall’ in- 
terno e quindi essa pende ad una certa distaneni 
dal fondo della scatole, a 


Nel saso «tà fi viaggiatore avesse fatta la chia: 
mata sensa aseoluto bisogno, verrà eretto contri 
di lui un verbale di contravvenzione e potrà in: 
correre in una multa estensibile a L. 500. (R. de- 
creto N: 354 del 22 maggio 1899) senza pregiu- 
disio delle altre pene comminate dalle leggi e dai 
regolamenti în vigore. 

Nell'interessa stesso dei viaggiatori si raccoman- 
da perciò che si astengano dal toccare la manigi 
senza necessità © che vigilino sui bambini affidati 
allo loro cure, perchè inavvertitamente non ab- 
biano a manovrarla, per non incorrere poi nello 


penalità comminate. 


(N) Milano, 25, ore 17,10. — Il Consiglio di 
amministrazione della Società Moditorranea ha ap: 
provato il bilancio del 1892-93, cho è stato poi 
passato ai sindaci. 

Esso proporrà all'assembles degli azionisti, con- 
vocata per il 27 novembre, di sare il dividendo 
4 lire 27 pet azione, sulle quali ne furono già pa- 
gato 20. 

Il Consiglio approvò poi i seguenti contratti: 

Con Lazzaroni Gustavo di Rosoaseecs per lavo- 
ri di completamento e di sistemazione del ponte 
sul fosso Malazoppa fra Isoletta 0 Roscasecua sul- 
la Roma-Napoli. 

Colia Società carbonifera industriale italinna di 
Genova per is fornitura di 50,000 tonneliato di 
carbone inglese în mattonelle. 

Colle officine nazionali di Savigliano per sei car-. 
rozse miste di prima e seconda classe u duo assi, 
quattro compartimenti e duo ritirate con freni a 
vito e Westinghouse, e per disci carri coperti da 
dodici tonnellato con freni @ loggetta. 

Coi fratelli Diatto di Torino per quattro carroz: 
za di terza classe a due @ cinque comparti: 
menti con illuminazione a olio. 

Colla Società ligura metallurgica di Sestri Po- 
nente per la fornitura di 2500 quintali di ferro la- 
minato. 

Con Filippo Tassara © figli di Voltri per 920 
mila caviglie a vito in acciaio. 

Colla Bochumer Vereiu fiir Borgman di Bochum 
por settantotto paia di ruote a disco pisuo, mon- 
tute su assi da dodici tonnellate, e settantaquattro 
da dodisi tonnellate, 

La Direzione della Sociotà Mediterranea indisse 
poi la gara per l'impianto di una condottura in 

isa di alimentazione al rifornitore della stazione 
di Cupua © per la costruzione di un poszo con 
lativo casotto in prossimità del fiumo Volturno, 
Importo lire 9500; scadenza 31 ottobre, 


Il Consiglio superiore dei LL. PP., 
nello suo recenti adunanze hs approvato i seguonti 
aifa: 

Progetto por l'aggregazione al Consoraio Fossa 
Monselesana, di alcuni terreni ora appartenonti al 
Consorzio Baechiglione-Fossa Paltana (Padova). 
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Tarda giustizia! 


Romanzo di R. Gerstaeker 


— lo, tesoro mio!? — escla:nò il colonnello. 

— Se non eri tu sarà stato il cane -- rispose 
on accento di scherno l'amorosa moglie — ma 
Jasta così, 20 purtroppo che sef incoreggibile. Ve- 
lite figliuole, andiamo a letto. Buona notte ! 

C dicendo accese una candela esi ritirò nella 
Zus camera. 

Enrichetta, quando era tornata, aveva gettato 
1 suo cappello, era quello vecchio, audi un tavolo. 
Tora passandovi adesso accanto col lume, lo prese 
n mano, e dopo averlo voltato e rivoltato da tuttti 
) lati tentennando il capo disse : 

— Ma, Enrichetta, cosa hai fatto col tuo cap- 
pello ? Non si sa più qual forma abbia ! 

— ll mio cappello perchè? — esclamò la fan- 
tiulla che per sua fortuna stava nell'ombra, co- 
nicchò la sorella non la vide arrossire — Sarà 
stato il vento, soffiava tanto forto — soggiunse. 

— Guarda, guarda în cho stato è ridotto! — 

yeontinuò Fiora fissandola con sguardo serutatore. 
Un antico proverbio-dice: Chi mal fa mai pensa, 
'@ Flora in quel momento confermava la verità 


del proverbio. E' impossibile che il vento lo abbia 
conciato così! 

— Allora sarà stato quell’antipatico cane della 
zia che vi si sarà sdraiuto sopra! — replicò En- 
richett, — Lo fece già un'altra volta, e mai în 
vita mia ho visto ridere la zia tanto di cnore. 

— Già, sarà stato il cane della zia ! — disse 
Flora in tono sarcastico © pungento. — Gran be- 
stiaccia quel cane ! 

Poi, dopo un momento di silenzio, soggiunse: 

— Buona notte, babbo ! Non vai a letto ? 

— Ma si, figlia mia, s' intendo — rispose il pa- 
dro che, durante il battibecco fra lo due sorelle, 
si era quasi nuovamente addormentato. — Buona 
notte, buona notte ! 

Mezz'ora dopo il più profondo silenzio regnava, 
non solo nell’appartamento del colonnello, ma in 
tutta la casa. 

L' orologio della torro del Palazzo municipale 
suonava le undici, quando d' un tratto dei passi 
pesanti risuonarono sulla scala e si fermaron 
precisamente avanti all'uscio della famiglia Klin- 
genbruk. 

Le duo ragazze, che dormivano nella stessa ca- 
mera, erano ancor deste. 

Troppo occupate dai loro pensieri non potevano 
prendere sonno, © siccome la Joro stanza avora 
un uscio che mettova nell’ anticamera, Fiora udi 
distintamente che qualcuno toccava la porta di 
casa, come so cercasse di aprirla, 

Che fossero ladri ? 


O “1 


Impossibile ! 

Dei ladri non avrebbero fatto tanto rumore. 
Intanto, la persona che voleva entrare sembr 
va, tastando qua e là al buio, di aver trovato il 
cordoue del campanello, perchè improvvisamente 
lo tirò con tale veemenza, che le due fanciulle 

balzarono a sedere sul letto, spaventatissime. 

Chi mai veniva a suonare alla loro porta in 
quell’ora indebita, e come era entrato in casa? 

Allo dieci precise il garsono del farmacista chiu- 
deva il portone, ed esse non avevano sentito bus- 
sare alcuno. 

Forse era uno sbaglio, © si trattava di una per- 
sona che voleva salire al piano superiore | 

Ma il dubbio non durò a lungo. 

Una seconda scampanellata più forte della pri- 
ma risuonò per tutta la casa, destando la signora 
Veronica ed il marito, che saltò subito giù dal 
letto a piedi pari. 

— Qualche imbecille che ha bisogno del farma» 
cista e viene a disturbar noi ! — brontolò il co- 
lonnello. 

— L' imbecille sei tu! — gli rispose la sua te- 
nera consorte. 

La farmacia è a pianterreno ed ha un campa- 
nello speciale. 

E' qualcuno che viene da noi ! 

— Sarà forse un telegramma ! — soggiunse il 
colonnello, infilando i pantaloni, perchè si capisce 
che nel cuordella noite egli solo poteva aprire la 
porta di casa, 


Non saprei però da qual parto possa venire ! 

Mentre faceva queste riflessioni, la persona che 
stava fuori, e sembrava aver gran fretta, diede 
‘un terzo strappo così violento al campanello, che 
fu miracolo se il cordone non le rimase in mano. 

— Vengo, vengo ! — gridò il signor di Klin 
genbruk aprendo l'uscio della sus stanza. 

Che diavolo ! lasciatemi almeno il tempo di ve- 
stirmi ! È 

Quando si credette sufficientemente presentabi- 
le, si avviò nell’ anticamera, ma tornò subito in- 
dietro, pensando che so fossero dei ladri, i quali 
cercarono di penetrare con un’astuzia nel suo do- 
micilio, lui, un militare, un colonnello , non do- 
vova lasciarsi cogliere disarmato. 

Trasse la sua sciabola dal fod:ro, e con la lama 
nuda nella dest a, il lumo nella sinistra, e'incam 
minò risoluto verso la porta. 

— Chi siete, cosa volete? — domandò con voce 
brusca. 

— Sono io, signor colonnello ! aprite presto, per 
l'amor di Dio! 

— Io, chi? E' ormai mezzanotto, 6 non è ora 
di far visite! 

— Ma, signor colonnello, sono la Teresa, la fan- 
tesca della signora Mengiaratti, . 

Aprite, ve ne scongiuro, è accaduto una di- 
sgrazia | 

— La Teresa ?... Mia sorella ?... Una disgra- 
gia ?... — esclamò il colonnello sgomento, accin- 
gondosi ad aprire, non senza aver primà passato :| 


sotto il braceio sinistro la sciabola per essere pronto 
ad ogni evenienza, 

Non si sa maî, oa prudenza non è mei troppa! 

— Ah! signor colonnello, non vi spaventato, 
por l'amor di Dio! — eselamò la vecchia dome- 
stica, quando finalmente potò entrare, 

— La mia buona padrona... vostra sorella... è 
morta! 

— Morta? — ripetò quasi macchinalmente l'o- 
mino, sbarrandole in volto tanto d'occhi, come se 
non comprendesse il significato della parola. 

E per pochi istanti rimasero entrambi muti, fis- 
salidosi estatici come se fossero incbi 

— Morta ? Impossibile! — esclamò il coionnel- 
lo con voce strozzata — voi sognate, Teresa. 

— Ah! pur troppo è vero! — gemette la vec- 
chia. — Mio Dio, morir così... da un momento 
all'altro... proprio come si spegne una candela !... 

— Ma è impossibile, impossibile ! — ripetà il 
signor di Klingenbruk, che non riusciva a per- 
suadersi, 

Mia figlia questa sera è stata da lei | 

SI, le signorina è venuta infatti sull’ imbra- 
nire, ma se no è andata subito — replicò la veo- 
chia. — Non s0 89 ciò facesso dispiacaro alla si- 
guora, perchè, contro il suo solito, non disse 
nulla. 

Era già stata taciturna tutto il giorno, non mi 
aveva mai sgridato: questo silenzio non mi pia- 
COVA €... © POCO dopo.» 

3 Li seguito ix quarta paginto 


Progetto per la sessentiale manutenzione ed il- 
luminazione di 20 fanali nello calato interne dol 
porto di Milazzo (Messina), Ì 

1d. definitivo per la costruzione di una stazione 
per lo sbarco ad imbarco di pastaggieri ed emi- 
qranti sul ponte sporgente trapesoidale del porto 
li Napoli. 

Ta. Hi riduziono a molo rogolare di un tratto di 
10 metri do!la scogliera osistonte nel porto di Man- 
Irodonia (Foggia). : 

Id. per la fornitura dei meccanismi fissi per le 
stazioni di Faenza e di Brescia. 

18. di massima del 1° tronco della strada pro- 
vincialo n. 214 (Poienza). 

Id, per sistemazione di frano lungo la strada 
provinciale n. 122 (Porto Maurizio). 

Id. per la quatrisnnale mauutenzione del 1° tron- 
co della strada Nazionale m. 66 (Catanzaro) 

rizia per riparazione alle caldaie dello mac- 
chine del bacino di carenaggio nel porto di Mes- 
rina, 

Ricorso della Daputazione provinciale di Poten- 
za contro il passaggio fra lo strado provineiati del 
tratto fra il ponticello n. 12 sul fosso Pennarone 
a Lagonegro. K 

18. del sindnco di Pisciotta circa 1a demolizione 
di an muro fra la comun inciotta-Capriola ed 

(Salerno). 
impresa Molilio per l'esecuzione dei 
Invori del 2° tronco della strada provinciale n. 222 
(Salerno). 

Riduzione a L. 1325 della multa inflitta, all’ Im- 
presa Vigna costruttrico del 1° o 2° tronco della 
strada nazionale n, 29 Cuneo). 

Domanda del signor Dal Lago per derivazione 
d'acqua dal torrente Agno (Vicenza). 

Id. del signor Laporati per derivazione d'acqua 
dal fiuino Taro, @ del signor Cipriani per deriva- 
zione dall'Adige. 

Id, dei coniugi Cristofori e Fano e doi fratelli 
Diena per derivazione d'acqua dai Cotatori Tanchel- 
ino » Spazzacampagna (Mantovi 

Collaudo dei lavori eseguiti dall'impresa Bit 
chini per adattamento di Castel Sant'Angelo ia 
conseguenza delin sistemazione del Tevere. 


DALE PrivviNCIE DEL REGNO 


ore 16,10. — Stanotte partono per la 

Spezia lo rappresentanze dogli etudonti universi- 
tari e del Circolo Savoia, che piglieranto parte 
alle fosto in onore deli squadra inglose. 

Della deliboraziono degli studenti furono a 
vati l’on. Martini e il commissario regio di Spezia. 

Palermo, 25, ore 15.90. — Da Prizzi si tele- 
grafa che la pubblica forza ebbe uno scontro con 
quattro brigauti di Aleamo, 

Uno di essi fu morto e gli altri tre vennero ar- 
restati, 


n dente gin- 

li, d'anni sedici, da Lan- 

ciano, fa trovato morto su una poltrona în casa sua. 

Avers uns rivoltella in pugno, seguo evidente 
chio icidato. 

Pare che il suicidio si debba attribuire ad un 


amore infelice, 


Vercelli, 25, ore 1120, — Il figlio del com 
pianto senatore Guala, ha ricevuto dal ministro 
Rattaszi, il sogue: nobili: 

il He appreso con siutero 
morte dell'ottimo di lei padre. 

« L'Augusto Sovrano, che tanto ai 


glinnra ». 

Trevi; 25, ore 16,10. — Il Consiglio coma- 
nale rielesse sizdaco con voti sodici su ventisatte 
votanti i) coate Vincenzo Biaschini 


riassumere l'ufticio che da dieci anni copriva con 
tanta operosa intelligenza. 
Non è facile risolvere utilmente per l'ammini- 


Milano, 25, ore 15.20. 
lavorano agli nddobbi pei funerali 
dell’arcirescoro, fissati a snba 

Tì catafalco, alto otto metri, occuperà trecento 
metri quadrati e sarà coperto da un ampio padi- 
glione, sospeso mediante carrucole. 

La navata centrale surà destinata aile autorità 
e nile rappresentanze. 

le autorità maggiori cecuperanno il coro se- 
natoriale. 

Il Duex d'Aosta, che si dice rappresenterà il 
Re, ocenperà un seggio più în alto, 

ÎÌ pubblico si disporrà neile navate minori. 

li corteo, uscendo dali'Arcivescovado, petcor- 
rerù il Corso Vittorio Emanuele, le vie Monte Na- 
poleone, Manzoni, Sania Margherita, Carlo Al- 
berto, € la piazza del Duomo. 

La imessa di esequie sarà celebrata da monsi- 
gnor Riboldi, vescovo di Pavia. 

L'orazione funebre sarà pronunziata da mon- 
sigvor Bellerini, patriarca di Alessandria. 

‘Terminata la funzione, la cattedrale rimarrà 
aperta al pubblico. 

Il ministro Pelioux telegrafò al comandante d 
Corpo d'armata acciò che prendn le disposizio 
per l'intervento della gaarnigione ni funerali. 

Le truppe saranno comandate dal generale co- 
mandante la divisione. 

A mezzodi un'enorme calca si affollava 
pella ardente, 

Per misura di ordine pubblico si dovette chiu- 
dere la cappella. 

La salma venne rinchiusa in una triplice cassa 
trapuntata internamente in seta bianca. 

Con la salma vennero deposte le insegne pon- 
tificali. 

TI Corpo consolare, a mezzo dei suo decano con- 
role austro-ungarico, chiese di poter presentare al 
Corpo metropolitano condoglianze collettive. 

Il cardinal Rampolla telegrafò che il Santo Pa- 
dro partecipando al dolore di codesto capitolo per 
la perdita di monsiguor arcivescovo invia ben di 
cuore la richiesta benedizione, 

— Domani il capitolo metropolitano nominerà 
il vicario generale per il governo dell’arc! 
durante la vacanza arcivescovile. 


LEspsine dll Ce Rasa 


la cap 


Consorso Reale a premi. 
IL 


Gli espomtori austriaci, ho det», ono sei. 

Giacomo Lobner, al numero uno, espone un pic- 
tolo carro d'ambulanza, leggerissimo, fors'anche 
troppo. Contiene duo barello sole e veramente mi 
paiono pochine per la mole complessiva del carro. 

La costruzione è bellissima ; i congegni di smon- 
latura precisi e abilmente combinati. 

La signora I. Odelga, al numero tre, ha una 
barella legggrissima, di tela, terminante in una 
tupoletia ‘a copri-capo. Risponde a qualcuno dei 
requisiti richiesti per un mezzo di facile e rapido 
trasporto dei feriti dalla linea del fuoco. 

Un'altra signora austriaca, Emilia Kantor, e- 
ipone, al numero quastro, un modello di barella 
ingegnosa, comoda per il ferito, avendo anche il 
materasso ‘e il soffietto per copricapo; ma è un 
fo° troppo complicata, 

Rinaldo Cerinach mostra, al numero ventuno, 
rei barelle diverse, di diversa dimensione e di va: 
tia costruzione, Sarebbero comode anche perchè 
Jopra una grande ruota se ne possono trainare 
fiue alla volta; ma hanno il difetto comune di 
essore troppo pesanti e ingombranti. 

Al numero ventitre Gustavo Schatzl ha una ba: 
rella a due ruote, solida, ben immaginata, ma 
troppo lunga. a 


Gli espositori francesi sono due.solsanto, quasi 
per semplice stio di presenza. Îì primo di essi, 
tignor Domion, espone al numero cinquantasetto 
una barella ad'amaca, leggerissima a canne di 
Bambù. Niente di nuovo, L'altro. connazionale, 
lignor Guichamans, ha al numero seguente un 


modello di barella, ingegnoso © semplice, 
tro; pesante. 

L'industria privata svizzera è rappresentata, nl 
numero cinquantanove, dal solo Luigi Froelich; 
in compenso il modello di barella ch'ogli espone 
è interessantissimo, uno dei più notevoli della 
esposizione, Sarebbe una barella per la guerra di 
montigna, abilmente congegnata a sedile porta- 
tite dietro la schiona a guisa di bisaccia, 

Non mi sembra pesante e quaritunque anch'essa 
offra non lievi inconvenienti, avvicina alle esi- 
gonse regolamentari del concorso. 

Anche la Grecia si presenta con un solo espo- 
sitore, il siguor Lambros, il quale ha identa una 
barella formata a rete di spago, cedevole alla 
pressione del corpo umano. E' somplice e leg- 

a, 

E Finalmente Îl uignor Amesbaiy citode — nu- 
inero sessautaquastro — la mostra furestiera mai 
dandoci dalle Indie inglesi due carri d'ambutanza” 
e vari modelli di forme... genuinamente esotiche. 
Vinto che quegli arnesi sono costrutti per l'im- 
pero indiano di S. M. Brittanniea, non ho nulla 
da osservare in contrario. 

*’ 

E veniamo alla nostra sezione: alla mostra 
italiana. A parto la modestia, in mezzo agli altri, 
compresi i tedeschi, ci stiamo con onore e senza 
invidia. Abbiamo trentatrè coneorrenti, i quali si 
presentano con del bellissimo materiaie © delle 
costruzioni, se non original:ssime, certo ben tro- 
vate e caratteristiche, 

Aprela mostra Giuseppe Emma da Firenze con 
un modello di barella ingegnoso, leggiero, ma 
troppo complicato. Le raote da velocipede attuti- 
ranno certo gli strabalzi del suolo, ma dubito 

sano resistere a lungo in terreni accidentati © 
difficili. 

AI numero ventisei dott, Carlo Persichetti 
Antouini, maggiore medico, espone il modello di 
una carriole-l‘tre, che è una bellissima trovata, 
come abilità di congegno, novità di forme, soli- 
dità, comodità e facilità di smontatara. Di più è 
completa sia per le esigenze del trasporto, che 
per quelle delle prime cure al ferito. Pad essere 
spinta a ruota e può nel terreno difficile essere 
portata a braccia. Inconvenienti : molti congegni 
© forse sensibile îl costo di fabbricazione. 

Il numero ventisette è un apparecchio porta» 
feriti di Sivigliano Zanuange!i da Piacenza ; una 
cosuccia semplicissima consistente in una ciam. 
bella sorretta da cinghie portatili a spalle. Salla 
ciambella si dovrebbe collocare il ferito a sedere. 

È abbiamo un romano, il signor Agapito Alesi, 
che, fuori concorso, espone un suo progetto di 
faro da campagna, indovinato per la mole, la 
semplicità, la leggerezza e perchè si può innal- 
gare in meno di un minuto, 

Iì dott. C. Pettorelli da Piacenza ha ideato — 
numero ventinove — tre barelle: una estempo- 
ranea; l'altra per trasportare i feriti eon cuscino 
ad aria; e la terza per il trasporto dei feriti co- 
ricati o a sedere, Sono tre modelli semplici e lo- 
devoli. 

Lo stesso Pettorelli espone anche il campione di 
un derretto-lanterna da campo. 

Il modeiio di barella di Giuseppe Maria Salvi, 
da Maderno, non mi persuade troppo. E' una ba 
relia a snodo fermati su quattro basse rotelline. 
La barella porta îl materasso. 

Fuori concorso al numero trentuno il colonnello 

Ubaudi espone una barella pregerolissima, 
che è costrutta sui modello Arema degli alpini ; 
modello perfezionato & completato. 

La barella si scompone agerolmente in dne 
parti. 

Il colonnello di stato maggiore G. Bellati ha — 
numero trentadue — due riffertori 0 proictioti 
parabolici per illuminare il terreno della battaglia 
© segnare la via ni portaferiti, agevolando anche 
le ricerche su! campo, 

Del proietoro Bellati, non hi guari se ne oe- 
cupava con parole di smo Jode il parigino Co- 
smos, revue des sciences et de Icui® aDglicalion. 

Al numero trentatre il doît. Carlo Mazcuttini, 1 
da Udine, ha tre barelle, o per dir meglio: unn 
lettiga-carriola articolata e scomponibile in due 
modelli, l'uno in ferro, l'altro in bambù e canna 
d'India; è una lettiga-carretta scomponibile, già 
premiata all'esposizione d'igieno di Padora e adot- 
tata dalla sezione provinciale della. Croce Rossa 
di Vine, 

La lettiga-carriola cho il Marzuttini più preci- 
samente presenta al concorso nel modello in ferro, 
è solida e comoda: nel modello in canna è leg- 
gera e di poco costo, E' opera, in ogni modo, pre- 
gevole. 

Giuseppe Dell'Orto, un romano, al numero tren- 
taquatiro ha un modello di carro a mano a due 
batelle, somplite @ comodo. 

Un altro romano, Raffsele Falleni — numero 
trentacinque — ha alcune barelle o un modello 
di carro-ambulanza di maggiore importanza e di 
noterole pregio. Il carro, coperto di tela imper- 
meabile, può contenere sette feriti, dei quali quat- 
tro gravi. A tergo, coperte dalla tettoia imper- 
meabilo, vi sono due sedie per feriti mano gravi. 
Il carro è a due ruote soltanto, per diminuire l’at- 
trito nei terreni disuguali. - 

La costruzione in se stessa è lodevole, Si può 
però domandare, come per quatro quinti delle al- 
tre, see în quanto risponda alla lettera precisa, 
categorica del programma ufficiale di concorso. 
Mi pare pochino, pochino. Ma di questo ai brevi 
commenti, coi quali domani chiuderò questa ra- 
pida visita all' interessante e nobilissims Esposi- 
zione. 

Borelli. 


ATTI DEL GovERNO 


R. Marin Capitanerie di porto — Il 
cap. di porto di 3.a al. Guastavino Ottavio, è col- 
locato a riposo, ed è nominato Cavaliere Mauri- 
ziano, 

— Sono framutati Correggiari Lod 
porto di 3.a cl, da Rimini a Sper 
Siro, ufî. di porto di La el,, da Civitavecchia a 
Rimini — Mondello Giuseppe, id. id. da Livorno 
a Portoferrai 

— Il ten. le Beno- 
detti Eariso venne dispensato per età da ulterio- 
re servizio. 

Il ten. del C. R. E. Goglia Celestino ed il sot- 
totenente Quarto Giuseppe sono stati collocati in 
posizione wusiliaria, 


Teatri ed Arte 


Drammatica — Un altro bellissimo sue 
cesso ha riportato sulle scene dell'Alfieri di Tori- 
no La figli1 del direttore generale, il nuovo dram- 
ma in 4 atti del Costetti. Gli applausi e le chia- 
mate agli sttori si ripetero1o vivissimi ad ogni 
fine di atto. 

— Onore d'artista, il nuovo drammaromanzo 
in 5 atti di Feuillet ebba inveco un esito sfortu- 
nato; solo gli interpreti riuscirono a strappare al 
pubblico numerorissimo qualche raro appinuso alla 
fine del terso © del quarto atto, 

Gli è con questo Onore d'artista — come seri- 
ve il critico della Gazzelta Piemontese — che sia- 
mo dinanzi ad uno dei più deboli prodotti dell’are 
te romantica francose della vecchia scuola; situa- 
zioni inverosimili, volute per l’effetto, sospese al 
un filo dobolissimo; una folla di degenerati il cui 
modo di sentire è di operare è in lotta continua 

ol senso comune, meszi vieti ed antiquati e per 
sonaggi inutili, che, se rafforzano un rumanzo,in- 
deboliscono l’azione drammatica, 

Il grande guaio è, poi, anche per gli adoratori 
di quest’arto di paccotiglis, la quale secondo noi 
ha fatto, come si suol dire, il suo tempo, che non 
vi è in tutto il dramma un momento solo nel qua- 
le l'animo si elevi nelle regioni del sentimento più 
fine, non vi è un pensiero che vi trasporti fuori 
dello sfere comuni se non per mandarvi nell’in- 
verosimilo, nell'iperbclica, nel mondo dei paz 

In due parole si tratta di una Beatrice di Sar- 
donne che amx riamata Pierrepont e che è amat 
altresì dall'artista, Fabrico, Non vuole sposare Pie- 
tro perchè questi verrebbe diseredato da una sia, 
© accetta la mano di Fabrice, di cuì divieno moglie, 

Ma si ritorna:sompre ai primi amori, e Pistro 
ama, corrisposto, la signora Fabrice. Il marito sco- 
pre la tresca, sfida Pietro ad un singolare duello, 
pel cui esito Fabrice devo morire, tempo due mi 
si. Adesso Bestrico ama intensamente il marito, 


gui Pietro restituisce la data di usnldorsi, 
ma egli non accetta a si kira Una pistollettata al 


Fatto ciò è to in cinque atti, che però, 
ad onore del vero, @inica coss.vera nel dragima !... 
non sono lunghi. è 

— Un'altra novità dialettale, data dalla Compa- 
guia Sbodio ai Filodrammatici di Milano, è riusoi- 
ta ad entrare felicemente in porto: La manera de 
fà danée, nou è che una riduzione fatta dal Bo- 
risio di un originale tedesoo giò noto. 

Il Bosisio ba fatto una farsa. ia tre atti che ha 
avuto il merito di far ridere spesso il pubblico 
facendogli così dimentieare Ia' estrema. frivolità 
dell'argomento, 

‘lea. — Al Politeama ei La il 
giovine baritono Ceenro Galardi romeno ha ripor= 
tato un ottimo successo nell'opera Maria di Rohan. 

Il Galardi è allievo del osv. Persichini, maestro 
al R. Liceo di 8. Cacilia. 

— Al teatro di Corte di Darmstadt si è distinto 
assai î! cafotro cantante Fumagalli nel Rigoletto. 

Dopo il terzo atto egli ricevette dai suoi ammi- 
ratori una grandiosa ghirlanda d'alloro con nastri 
in seta di color bianco, rosso e verde. 


Per il Pubblico 


GALENDARIO 


GIOVEDI”, 26 ottobre — S. Bonaventura 
La Pramonta alle 5,1 s. 
ore 5,58 a,— Tramonta alle 7,45 m. 


BOLLETTINO METEORICO 
25 Ottobre 1893 


Ja pressione molto elevata Centro, Vienna 174; 


dassa Nord, Ar 
netro aumentato în generale ; cielo 


(enti deboli sottentrionali, Ba- 
rometro 773 Milano ; 771 Roma, 
Maro calmo. 

Probabilità : venti deboli varii; 


STATO @IVILE 


quali 10 
morti 

Pizeuti Ginsoppe di Raffaele, Roma, 

Cotco Angela fu Santo, id, 50, ved, 

Saeco Carmela fu Michele, Napoli 

Manzucchi Antonia di Antonio, Roma, 18, contug, 

De Marchi Eurica fu 

Dell'Aquiia Giovanni fu Antonio, Fi 

Teresa fu Nicola, Rut 

Brauchini Celestina fa Casmillo, id 

Benvenuti Teresa fu RataeTe Peru 

Benelli Pietro di Benedntt 

Salvatorelli Giacomina fa 

Terragnoli Mi 


ico, carrettiore, con Calieehia Tereea 

Negri Carlo, infermiere, con De Sim 

Di Lullo Domenics, elettricista, ron Pas 

Cecinelli Vittorio, capa presa, con Calabresi Livira 

Dubbini Temistocle, caffttiere, con Ribò Elvira 

Croci Pietro, falogaamo, con Celsi Giulia 

Simoncini Alessandro, muratore, con 

Consalvi Pederico, Iattaio, con Monti 

Acconci l'auto, meccanico, con Subissi Maria 
glielmo, industz/ante, con Pratesi 


Colasanti 
Cosa 
Capanna Piotro, braeclant 


Bierno è il primo 
Muore il sevonda al 
Dat tutto salvi Iddio cose e perroni 


Spiegazione della sciarada di leri 
CASALETTO, 


Dalla Provincia Romanda 


Zagaratfo, 22 ottobre. — (G. G.) Attratto 
dagli annunci dei vari giornali della capitale delle 
feste che avevano luogo a Zagarolo mi venni va- 
gbeaza di recarnici e, preso il treno delle 6,50, alle 
8 mi trovavo in questo ameno passe tutto imban- 
dierato como ia giorno di festa. 

lo erodero di trovarmi ia uno dei soliti paesi 
della provincia romana dove la noia regna sovra- 
na, ma subito dovetti disingannarmi, perchè qui 
tutto è letizia sia in giorno di festa coma di l 
voro, e la cosm faciimenta si spiega quando si pen- 
sa che, solo frai Comuni del Regno, è in continu» 
aumento in. pecunia, infatti il suo bilancio si ci 
de quasi costantemonte con una eccedenza annua 
che varia dalle 26 alle 40,000 lire, e non perchè 
vi difettino le opere edilizie, che anzi sono in con 
tinua orescenza, ma perchè la nal suo Consiglio 


persone oculate 0 ecsollenti amministratozi, tanto } a ciali 
| che altro dell'esercito italiano — il cuscino colle 


che non decretanio che opere riconosciute utili, 
ed auguro ai nostri Padri Coscritti altrettanta 0 
culatozza è pratica vera degli affari. 

La popolazione qui è tranquilla appunto perel 
ricca, e l’unico obbiettivo sono gli affari, ai quali 
si dedicano con amore di padre. 

Essa vive patriarcalmento e mi basta l'esempio 
che me ne offre la famiglia del siznor Michele 
Nati, che fa gonfaloniere por tre volte di seguito 
sotto îì cassato rezime, tanto che il suo nome fi- 
gura sotto la lapide che si vede in piazza 8. Lo- 
renzo nel palazzo del Comune, coma Verillario 
coi suoi ot:0 figli, il primogenito dei quali Ame= 
deo ha eretitato tutte le virtù del padre, il so!o 
che si sia dedicato all'agricoltura e che mi ha fat 
to gustare Îl suo nettare, avendo uvuto la forta- 
na di trovare presso di lui una ospitalità degna 
di altri torapi, generosa: quanto spontanea ; ed a 
darvi una prova della sua energia © della sua bra- 
vura agsicola basterà che vi dica che malgrado la 
presenza de'la peronospora nelle viti, egii hs pro- 
dotto la cospicua cifra di 130 botti di un vino 
squisito. Beato lui @ che Dio gliela accresca porch 
lo merito davvero ! 

Questa cittadina, tersa, graziosa, piena di brio, 
merita davvero di essero visitata da tuttii mici 
concittadini per la bellezza dello suo pascaggiate, 
pel superbo palazz> Rospigliosi, degna dimora di 
un Re, per la bellissima piazza di S. Lorenzo, un 
vero merletto, deturpata però da novelli vandali 
che vollero farne risaltare le bellezze col verni 
ciarne pertino gli ornati, e in ultimo per le 100 

luce elettrica e le 20 lampade ad arco, 

sera riflettono la loro sfo'gorante lice 
dalle principali alle più misero sue strate E dire 
che noi dobbiamo andarlo a cercare in via ‘Lrito- 
ne, Cavour e via 

So non temossi d'infsstidire di troppo i vostri 
lettori con Ja mia disadorna prosa, vorrei dirvi di 
altre bellezze che ho avuto campo di ammirare, 
ma per quesia mia pria courispondenza vi farò 
grazia di altri dettagli, terminando con un sinci 
ro saluto a questa cara e ospitale cittalella, a soli 
80 chilometri dalla capitale. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Il banchetto del Campo di Marte, 


Il signor Mourier, proprietario della Casa Marie, 

incaviceta del banchetto sorvito agli ospiti russi al 

Campo di Marte a Parigi, ha distribuito ai poveri 

della città tutto ciò che non era stato consumato. 
Lo provvisioni praparate per il banchetto erano 

lo seguenti : 1200 litri di 

sola ed immensa marmitta 


*fagiani; 500 galantine; 300 litri di insalata russa; 
4000 domdes (apecio di pas 
(pasto afogliate) 
melo ; 2000 pere; 4000 tazze di caffè, fatto in un 
solo recipiente, 6 per le quali vennero. impiegati 
80 chilogrammi di csfîd; 2000 bottiglio di cham- 
pagne e 500 litri di fino-champague ; 19,000 po 
nini di 125 grammi ili di vini fini; 4000 
bottiglia di acque minerali; 150 chilogrammi di 
burro fino (compreso il servizio da tavola); 1 ton: 
nollata di mostarda ; 100 chilogrammi di salo per 
la tavola e per la cucina; 10 chilogrammi di pepo; 
100 litri di olio; mezza botte di aceto ;. 100 chi 
logrammi di zucchero, 

Furono adoperati 32,000 piatti, 20,000 bicchieri, 


pal! vassoi per le portiite, 19/000 stazzioa» 
Joni 

DI servizio era assionratò da 400 ieri, 100 
maîtres d'hotel, 150 cantiuieri, 100 garsoni di su- 
cina, 60 guochi. 

Il banchetto venne servito nella galleria di 80 
‘metri del Campo di Marte. Yi eramo 180 tavola 
di 30 persone, più Ta tavola d'onore di 200 porsone. 

Su questa tavola stato messo un surtout di 
argento del valore di-400,000 lire. . 


Ve 
| FUNERALI DI LORD VIVIAN 
se 


La stupenda giornata autunnale, la qualo ha 
mostrato agli ospiti inglesi in tutto il suo splen- 
doro. ll bel cielo d'Italia, ha contribuito indubbie: 
mente ad accrescore il movimento straordinario 
che fin dalio prime ore del mattino si è verificato 
in prossimità di tutte lo vie che il corteo fanebre 
doveva percorrere. 

Le strade, cosparso di arena gialia, erano im- 
bandierate a lutto, con bandiere inglesi el ita- 
liano, 

Fin dalle 8, pattuglie miste di carabinieri, guar- 

die di P. S. © municipali erano agli sbocchi delle 
vie, ed un continuo auccedersè di uniformi d'ogni 
specie e di vetture con corone gigantesche si no- 
tava per tutte le strade che sboccano a Ports 
Pia. Allo 9 112 le truppe di tutta la guarnigione 
schierate nell'ordine prestabilito e numerosi drap- 
pelli di carabinieri a oavalfo impodivano l» cir- 
colazione nei punti vietati, ed una folla enorme 
i piedi, alle finestre, ai 
balconi, sui tetti, ai arrampicara allo cancellato, 
agli alberi, ai fanali a gas, gremiva, presentando 
uno stupendo colpo d'occhio, la scalinata di Tri- 
nità dei Monti ed ogni luogo elevato donde era 
possibilo veder la alia 

Al giardino dell' Ambasciata inglese, comincia- 
vano ad affiuire tutto le personalità più spiccate 
di ogni ordine, e le autorità che ora sono iu 
Roma; i vigili ed alcune compagnie del genio 
formavano quadrato avanti i cancelli, ln cavalle- 
ria chiudeva il piazzale esterno e gli sbocchi di 
porta Pia. 

Nel giardino, il carro funebre di 1.4 classe, tiro 
a quaitro, aspettava la salma che era oggetto, nel 
frattempo, di pellegrinaggio continuo nella sala 
delle colonne, stupento atrio, alla palazzina del- 
l'Ambasciata, 

La sala era adobbata in nero ed argento, sem- 
plicemente, maestosamente; sul fondo; in una gran 
coltre nera spiccava la lettera V; intorno erano 
drappi e piante e le principaii corone inviate. Sul 
fereiro emergevano quelle delia Regina d'Inghil- 
terra, dei Sovrani d'Italia, dei principi inglesi, 
della famiglie, delle Ambasciate; superbo un gran 
cuore di fiori sceltissimi mandato } 


rano le ins: zs del defuuto; 
gli ordini cavallereschi del Bagno e dei Santi Mi- 
chele e Gio 

Nella sala ardevano candelabri a cera © fanali 
a gas abbrunati ; allineati in fondo erano gli staf- 
fieri di Casa R-alo in livrea rossa. 

Fuori si venivano caricando, su due appositi car- 
ri abbrunati, tutts le cor che non potevano aver 
posto mel carro-feretro. Vi erano di tutte le Am 
bascixte e Logazi di tutti i Ministeri, del S. 
nato, della Camera, del personale dell’Armbascia: 
inglese, del console inglese di Firenze, dellu Ma- 

dal Roman Herald, e 
ù bells notazmino oltre le anddetto e quel. 
Regina Vittoria, in bronzo sop:u cusciuo 
19 di lord Roserbery. mmistro degli esteri 
inglese ; delli colon a inglese; dei domestici del- 
l'Ambasciata, delle figlio, del figlio (una eroo 
del fratello e della matrigna del defanto, dei p 
cipi di Galles, dei segreteri deli” Ambasciata, itel 
dots, Charles, ecc.. © tante altre che troppo lungo 
e difficile sarebbe enpmerare esattamente, 

Fra lu altre spiccava una bellissima colla scrit- 
ta: From a true friend (Da un vero ateo). In 
tutto le corone erano oltre cinquanta. 

Pochi minuti prima delle dicci giunse in vet- 
ture di Corîe, Rvrerrwaa, Si A. R. fi Principe 
di Napoli, accompagnato dal generato Ttigsghi © 
da due aiutanti di campo. 

Dise.se subito e si recò nella sala delle colonne 
preeso la salina, ricevuto dai personale dell'A:mba- 
sciata, quindi sali a presi le proprie condo- 
glianze @ lady Vivian ed alla famiglia, 

Con precisione inglese, allo scoccar delle 10, la 

Ima venne tolta dai vigili e trasportata sul car- 
ro coperto, internamente, dalla bandiera d'In- 
ghilterra. 

* 


E subito il cortso si formò, Precedeva un pio- 
tone di carabinieri a cavalio, cui seguivano: la 
musica della legione allievi carabinieri — il gi 
comandante le truppe — un pi 
tone di guardie municipali — il gruppo completo 
deg?i atfachè militaci alle vazie ambasciate e lega- 

agli ufficiali dei corazzieri ed a qui 


‘acorazioni, portato dal mastro di cass dell'Am- 
basciata inglese e dai camerieri Bondi e De Brasi 
— il carro funubre, fiancheggiato da uacieri della 
Real Casa, degli Ordini equestri, delle 4mbascia- 
te, dei Senato, della Camera, di tutti i Ministeri, 
e da una duplice fila di vigili e di truppe del 
Genio, 

* Ai cordoni erano i personaggi già designati ; 
rappresentava il Senato îì vice-pres dente Canniz: 
varo, e la Camera il vice-presidente on. Baccelli. 

Soguivano immediatamento : S. A. R. il Prin- 
cipe di Napoli rappresentante S. M. il Re — 
lord Giorgio Vivian, giuviueo quindicenne, che 
altraera gli sguardi di tutti -- l'ammiraglio Sev- 
mour ed il colonnello Slade, rappresentante il go- 
verno ingleso — un fratello del defunto — 8. E. 
Crispi, col'are della S a. E dietro nd 
essi tutti i ministri ja uniforme e tutti i sottosegra- 
tari di Stato presenti a Roma — gli ufficiali del- 
ia squadra inglese — i più alti fuozionari di tutti 
i Ministeri — 11 personale dell'Ambasciata inglese 
-- senatori e deputati — lealtecariche dello Stato 
— le Case civile @ militare di Sua Maestà — parec- 
chi amici ; uno stuolo interminabile. 

Poi, subito, venivano gli ufficiali dell'esercito 
italiavo con a capo il generale Cossnz ed un grup- 
po uuzmerosissimo di generali — la colonia in- 
glese — i carri con le corone — le truppedi fan- 
teria e cavalleria nell'ordine già descritto ed una 
lunga fila di vetture della famiglia, dell'Amba- 
sciata, della Koni Casa, del Senato. della Camera, 
del Municipio, dei Ministeri ecc. ece, 

Il corteo, seguendo l'itinerario stabilito, fra due 
fitte ale di folla cbs si scopriva reverente, arrivò, 
poco dopo le undici, alla chiesa anglicana di via 
del Bibuino e volgendo per va Gesù e Maria si 
sciolse, mentre gli 


i vigili, le guardie municipali 
od una compagnia di carabinieri, per rendere gli 
onori alla salma, 

CO 


Nella chiesa anglicana, facevano servizio di 0 
nore gli uscieri del miuistoro degli esteri. 

Quando il carro vi.giuuse, già molti degli ‘in- 
Vitati avevano preso posto nelle ampie © severe 
navate; la colonia inglese vi era largameate rap- 
presentata e le dame del Corpo diplomntico edel- 
l'aristocrazia, tutte in eteganti doiletles nere. 

L'ornameuto della chiesa era semplicissimo; al- 
l'unico altare era stato appoggiato un drappo ne- 
ro con la croce d'argento ed alia, balaustra appo- 
sti veli neri. tro: ma tutto l'insieme aveva 
un aspetto di sevcra semplicità, 

La cassa, contenents la salma, fu deposta s0- 
ra un basso catafalco, nella platea innanzi al- 
altare © coperta dalla bandiera iuglese. Ai lati 
furono disposte le corone: a destra quela del mu 
nicipio, a sinistra quella dei Sovrani, alla testa il 
cuore di fiori donato da lady Vivian, con la pie- 
tosa iscrizione For my husband with all my 
love (a mio marito con tutto il inio amore); sul 
feretro poi, il segretario Vercelli depose la. croce 
donata dal giovinetto lord Giorgio, sulia quale, in 
un quadretto di cartoncino, si leggevano questo 
affettuoss parole: 

= For my darling father 
From his ever loving son. 
Gome but not forgotten. 

Ai piedi fu collocato, il cuscino colla corona 
inviata della Regina d'Inghiiterra e lo. decora- 
zioni dell'insigue diplomatico, pa 


| tanze dei Co 


DA a la chibfa si 

Fin, a sinora dalla 

r, gli ufficiali i Agia 
membri dell’ Ambasciata ; a destra, for ito, 
[nello Slado ad il Prineipe di Napoli 
‘dietro al quale era sir 
lord Vivi. — ì, 
Ai lati del feretro, a destrs erano gli 

tori d'Austria, di Francia, di ig: 
il ministco, Racchia ; a sinietra gii 
Germania, Turchia, Sì 
cme Giagnoei. sa 

cerimonia funebre cominciò. Tl pastore 
Nutcombe Orenbam M. A., lasso iealmi eg 
miortuari, nel silenzio : ‘poi 
guor Balloch evegal sull' 
Bre di Beethoven e la 


, gli invitati comin. 
ciarono ad uscire: ed era già mezzogiorno, quando 
nuovamente fu levata dal catafalco la cassa # de. 
posta, dai vigili, sopra il carro funebre, per essere 
trasportata al cimitero del Testaccio, 

* 

Uscita la salma di chiesa, si formò un nuove 
corteo, in forma semi-ufficiale 6 mosse, prece 
dendo il carro, uno squadrone e la musica del 
1'11° cavalieri 

Seguirono il feretro i carri colle corone, le car 
rozzo della famiglia, dell'Arnbasciata, dell'ame: 
ragio Seymour cogii ufficiali inglesi ed altre mol 
te, scortate dall'intero reggimento di cavalleria, 

Mentre il corteo si avviava al Testaccio, lovi 
Giorgio Vivian erasi recato, in vettura, a preuder 
sun madre © l'aveva condotta al Cimitero, ove 
già erano ad attenderli lo figlie. 

Lady Vivian, vestita in lutto strettissimo, venne 
ricevuta dal cav. Trucchi, direttore del corteo, ed 
accompagnata, coi figli, nelia cappella del Cimi- 
tero ad attende:vi la salma. Dodici vigili presta. 
vano servizio d'onore. 

Il ferctro giunse al tocco ; i vigili tolsero la 
cassa e preceduti dal rev, Otenham in cotta, se 
guìti dagli intervenuti, si svviarono alla tomba, 
cospursa in precedenza di edera, di grisantomi è 
di garofani bianchi. 

Chluta la salma nella fossa, il rev, Oxertam 

‘e alcune preci che lady Vivian e le fiziie a- 
scoltarono în ginocchio, circondate dagli uomini a 
capo scoperto, 

Terminata la preghiera, il colonnello Slade prese 
alcane manate di terra © le gittò, secondo l'usun- 
za inglese, sulla cassa, mentre lady Vivizt com 

nava un fiore a lord Giorgio, che pure lo la- 

cadere sulla salma de! padre. 

Con questo cerimoniale, la funziona ebbe ter 
mine 6 la famiglia del defunto rissli ja vetture, 
seguita da tutti present 

Îi personaio deli’Ambasciuta, prima di Jasciaro 
il Cimitero, deponeva sulla tomba tatie le corone 
formandone un mazzo gigantesco, meraviglioso. 


co 


Fu generalmente notata, nel giardino dell'Am- 
Vasciata, il saluto e la stretta di mano, cu cui il 
Principe di Napoli accolse l'on. Crispi, congrata- 
landosi con lui pel florido stato di gua salute. 

Le sole corone dei Sovrani e dei Principi della 
famiglis, delle Ambasciate © del Municipio d: Ro 
ina, furono collocate sul feretro: occupara il po 
sto d'onore quella delle Loro Maestà italiane, con 
grandi nastri bleu, ia cui erano ricamate iu ar. 
gento la corona reale © le parole: « Umborto 4 
Margherita, » 

ll corteo procedetto ordinatissimo per tutto i 
lungo percorso, malgrado la folia enorme accal. 
cantvsi nelle v 

Ammicatissimo il gruppo dej 
esteri nelle splendide uniformi variatisime, spic 

uti fra le molte altre degli ambasciatori, dei 
ministri e dei funzionari dello Stato e della’ Real 
Cass, 

Fra i personaggi che parteciparono al corteg 

notammno i senatori Ghiglisri, Auriti, Colonna è 

i generali Heusch, San Marzano, Rossi, 
Baccarani, Taffini d'Azegiio, Carenai, Ellena, Pi: 
, Afan de Rivera © parecehi altri, gli amm 

ili, Cottrau, Canevaro, Sanfelice, De Li- 

guori gii asareroti DI Rudini, Menotti Garibaldi, 


Bonacei, Noeito, Galio, »:aù Giusgnne, ece., i, 


principi Ghigi e Di Sonnino, il duca Grazioli, 
conte Della Somaglia, il comm. Malvano ed altri 
innumerevoli. 

Naturalmente intervennero anche il prefetto @ 
il sindaco di Roma, » quasi tutte le rappresen: 

morali cittadini. 

Il coipo d'occhio che l'importante corteo, 
rito dal tempo splendido, presentava, era vera- 
mente stupendo, specialmente nella’ disces» di 
S. Nicolò da Tolentino, 

Venne, in multi punti, foiografato. 

* 

La tumulazione al Testaccio non è che prov. 
visoria: la salma verrà probabilmente, in seguito, 
desumata e trasporiata in Inghilterra, 

La famiglia di lord Vivian ed il personale del- 
l'Ambasciata si sono mostrati soddisfattiss'ami del- 
l'ordine e della imponenza con cui i funerali so- 
no proceduti e ne hauno espressi i ringraziamenti 
ni rappresentanti del gororno e del muuicipio, 

Inearicati delle disposizioni e dell’ordinamanto 
dei corteorano gli ispettori municipali cav. Truc- 
chi direttore di Campo Verano, e Santucci. 

bel 

(Sì Spezia, 25 — In occasicne dui funerali 
dell’Ambasciatore inglese, lord Viviaa, lo navi in- 
glesi e quelle nazionali, gli edifici pubblici e mi 
litari hanno isssto bandiera a mesz'asta. 

Datle ore 10 ant. alle 12 mer. le navi ammira- 
glie fecero le snlvo in segno di lutto. 


SEE AN 
CRONACA DI RomA 


Temperatura di ieri — Dall'ocserraio- 
rio del Collagio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 22,1 — mi 

Giunta provinciale amministrati. 
va. — Seduta del 20 ottobre — Tutela delle 0- 


Tivoli (Ospedale), $. Angelo Romano (Congr.di 

Carità), Vicovaro (Ospeda!s), Ferettino (Legato di 
ignota) — Approva il bilancio 199). 

Viterbo (Ospizio invalidi) — Approva il bilan- 
cio 1594, 

Roma (0. P. Vidusobi) -— Approva i bilanci 
1893-1894 

Gerano (Congr. di Carità) — Respinge il li 
laneio 1893. 

Roma (Lascito Sborretti) — Approva i consu 
tivi 1859 1892, 

Capranica di Sutri (Eiucandato Tompesti) — 
Approva il consuntivo 1891. 

Civitavecchia (Asilo d'infanzia) — Dichiar 
essera luogo a provvedimento da parte della Giun- 
ta sulla proposta di costituziono in ente morale 
della O. P. 

Tutela dei Comyni'— Roma — Accoglioin tut 
to o in parto i ricorsi contro la tassa di fumi 
presentati da Crescenzi Achillo, Raggi Angelo, Pe- 
tacci Luigi ed Angiolini Ugo. 

Respinge quelli presentati da Pizzicheria A -hil 
le, Alleva Tommaso, Marconi Giovanni, Priazi- 
valti Virginio, Mandolesi Luigi, Squaquarilli Fraa- 
cesso. Mazzetti Giacomo e Persico Angolo. 

Civitacastellana — Respiogo il ricorso contr 
l'anvullameato delle elezioni seguito îl 25 giugno 
159 

Vicovaro — Autorizza il ricorso in cassazione 
nella causa contro Olmi Gaspare. 

Genzano di Roma — Respinge l'aggisuta al 1° 
golamento di polizia urbana. K 

Grottaferrata — Autorizza un motuo di Liro 
18,500. 

Vallecorsa — Dichiara irrice 
la decadenza da consigliere di Antonbenedetto 
cola. 

Segni — Approva l'aggiunta al regolamento pei 
le guardie campestri. 

Velletri — Dichiara non esser luogo a delibe 
raro sulla proposta, d'impiego di somma pro» 
niento da affruncazione di diritti civici, 
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sinistra gli ambasciatori 
igaa, il ministro Brin, ij 


ominciò. Il pastore, ret:p. 
- A., lesso isslmie gliinn 

poi, egregiamente, il gi 
l'organo la marcia’ fane. 
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EI Concorso Reale della «Croce 
sonsa > — Teri, alle dae, si è riunita, sotto la 
presidenza del conte della Somaglia, la giuria per 
il concorso iuternazionalo a premi. Pssa ha anzi 
tutto inviato un telegramma di riverente gratitu- 
dine alle L.L. 3LM. per la loro munificente î 
gintiva, quindi ba proceduto alla nomina dei vice- 
presidenti e Venn ro eletti a vice- 
presidenti i Giuseppe Cipolia, mag- 
pettore della Sanità mi 
t comm. Garli. consiglie: 


di Berlino, 
Furono romin 
G 
giore, aiutante 
cd il dottore Hermant, tenents colonnello medici 
capo della Si 
12. per procedere 
sestati al Concorso. 
Leva sui nati nell'anno £893 — Il 
sindaco, visto il regolamento per l'esecuz one del- 
sul re R. Esercito, ha pub- 
delle classi prese 
nonchè degl'iseritti della 


al 
nifesto 
o anno cor- 


Impiegati comun: 
Vittoria Colauna » si riun'r 
150 impiegati © 
il progetto una Societa di 19 
s'e hanno già aderito 
a fu pres i 
Nexima e proce 


missione, e all'unione fraterna degli 
piegati municipali. 
il prezzo del pane. — Un comitato di pa- 


riferire quanto 2 loro ato cat 
La riunione avrì luogo sabato 25 corr. alle 5 
m. nella sala dell'Acquario Romano in piazza 
Manfreto Fauti, concessa dallo stesso sindaco 
per prendere quelle deliberazioni che si stimeran- 
no più opporme. 
tl processo della Ranca Romana. 
— Quest oggi, avaoti alla Corte di Cassazione, 
sarà discusso il ricorso del Procuratore generale, 
comm. Bartoti, contro la sentenza della Sezione 
di sccusa nel processo par la Banca Romina. 
Fer l'eccidio di casa Aiani. — La 
Questura ha permesso che domenica prossima al 
Dia luogo, per iniziativa dello. Società demoor 
tiche di Ioma, la commemorazione dell’eccidio di 
si recheranno in Tesstevere 
partendo da via del Collegio Romano. 
Istituto oftalmico Torlonia. — Mo- 
infermi durante il terzo 


trimestre 188: 
enti al 1° luglio: maschi 10 e femmine 10 
le 2). 
i durante il trimestre: maschi DI e fem 
— totale 18. 
maschi 23 e femmine 29 — 


dispensario sì presentarooo per essese curati 
) oftalmi 


R. istituto chirurgico. — Il 1° nos 
bre prossimo si riapre l'Ambulatorio della R. cli- 
mea chirurgica in via Garibaldi 44, 

Le consultazioni gratuite avranno luogo dalle 
S alle 10 ant. 

Roma eterna. — Sono giù molti giorni, 
dacchè Ie parole infinmmatori» dell'on. Barzilai 
mandarono a fureo il Circo Reale, ed ancora nel 
marciapiedo sottostante e nel bel mezzo di via 
Vittoria Colonna stanno ammonticchiato. macerie 
e legni carbonizzati. 

Con due o tre lira di spesa ed un paio d'ore 
di lavoro si potrebbero spingere quei rottami al 
di tà della linea del thareiapiede, mia Koms non 
è eterna per nulia, 6 prima chs siano agombri 
sirada e marciapiedi passeranno settimane e tnesi! 

Sal mnatbimia dall’ o 
Agriale di 


S. Sabina VE 


, ha accettato la presiden;; 
dei prossimo pellegrinaggio Veneto, che sarà ri 
sevuto dal Papa nella seconda quindicina di no- 
vembre. 

— Monsignor Karum, vescovo di Treviri, è ar- 
rivato in Roma ed ha preso alloggio al Collegio 
Germanico. 

Mousignor Karum sarà ricevuto in udienza dal 
Papa, 

— Come annunziammo, stamane, nella chiesa 
di S. Luigi dei Francesi, sarà celebrata una mes- 
sa funebre in suifragio del maresciallo Mac-Mahon, 

Vi assisterà una rappresentazza delle due Am- 
basciute di Francia presso la S. Sede a il Qui 
rinale. 

Indusirie romane. — Chiunque ha bi- 
sogno di pavimenti inaltera!' durevoli, ad imi- 
tazione del granito, può : 0 «rei al premiato 
stabilimento Gabellani, via 1. .cugenio, 144, è vi- 

are i lavori eseguiti nelle due grandi sale al- 
l'Ospedale della Consolazione : nel gabinetto chi- 
mico della Regia Direzione Generale di Sa 
neil'Ospedate di S. Gincomo ed altri — Si fanno 
bagnarole e battuti di cemento per qualsiasi tran- 
sito — Lavori garantiti 20 auni. 

Un'aggressione. — Ua giornale della sera 
pubblica con riserva la seguente notizi 

«In una degli scorsi giorni il senatore prof. 
Monteverde, che trovavasi & villeggiare colla fa- 

olgandolfo, stara com- 
piendo una passeggiata nei colli Inziali. Erano in 
sua compagnia due delle sue gentili figliuole ed 
un contadino suo fittaiolo. Ad un certo punto della 
via, due ignosi malfattori, col solito fazzoletto sul 
volto, si scagliarono addosso al senatore © al con- 
tadino, imponendo loro, coi fucili spiaxati, di con- 
segnare tatto ii denaro che tenevano addosso. 

È siccome gli aggrediti titubavano, uno degli 
aggressori sparò coutro il senatore Monteverde duo 
colpi, che per miracolo andarono a vuoto. 

Il contadino, mentre il senatore Monteveria 
soccorreva le figliuole che eransi inginocchiate 
tutte sgomente e stavano per vecir meno, si s'au- 
ciò contro il più vicino degli aggressori per disar- 
marlo. 

Ne nacque una rissa furibonda, nella quale il 
povero contadino si buscò una coltellata non gr: 
ve, ma che pel momeato l’impossibilitò ad agire. 

Un grosso mastino, che il senatore Monteverdo 
teneva al guinzaglio, si gittò addosso all'all 
fattore che stava faggendo, vista l'attitudine degli 
aggrediti, © l'azzantò ai garretti,ma la povera be- 
stia s'ebbe col calcio del facile un colpo che gli 
spezzò una garba, cosic hò fu costretto a lasciare 
il brigante. 

1 due aggressori si sguagliarono por la campi 
gua; e agli aggreliti non restò che riparare a 
casa è denunziare ai reali carabinieri l’aggrossione 
patita. 

Finora dei briganti non si la nessuna traccia. 

Fuoco in casa di un collega. -- Ier- 
sera, poco dopo lo $, si sviluppò ua incendio in 
cosa dell'avrocato Vincenzo iRic-io, nostro colle 
ga, in via Frattina 119, e sì deve al pronto inter- 
vento dei vigili se il fuoco fu subito spento. 

1 bambini, giuocando nella sala da pranzo, ave- 
vano appiccato il fuoco ad un mobile. 

In un momento lo fiammo si propagarono e tut- 
ta ln stanza fu invasa dal fuoco, I vigili 
Firenze, intervenuti con due pompe, spensero 
bito l'inseadio. 

Il danno si riduce n L, 400. 

Scoppio di gas. — In via Palestro n. 36, 
la signora Lraspodini Emma, di suni 58, da To- 
rino, moglie al maggiore di artiglieria Bracciolini 
Scipione, eatrando con un lume acceso nella ca- 
mera da baguo, produsse una esplosiono di gas, 
essendo rimasto aperto il rubinetto che servo ad 
illuminare la stanza. 

La signora riportò dello ustioni 


la faccia, per 
fortuna leggere. 


Un orologiato mudello. — A! orolo 
ge, abi 


comodare. 

Denunciato, venzio arrestato, sequestrandogli Ju 
refurtiva, 

Birbi in trappota. — In vi Ù 
fu ieri arrestato il muratora Colaciechi Carlo, 
perchè traffava n certa Schibonn Annunziata un 
paio di orecchini, una colîana di corallo e lîr: 
cedendo ad casa in cambio una moneta di nessun 


degli By 


Orenconzi, Pransesso Bertini, d'anni 47 
da Ancona, reane arrestato mentre rubava da un 
carrettino da frattivendolo alcuni arbaggi a danno 


Caduta. — Antonia Zenuoni, d'anni 63, cadde 

è di casa © via dei Cestari, rovinan- 

giorni con riserva. 

. — In via dello Statuto il possidente 
Silvestroni Enrico, intromessosi per dividere al- 
cuni indiv h litigavano, si buscò una basto- 
nata alla testa per Ja quale riportò una lesione 
sanabile în 15 giorni. 

Il cocchiere postale Fontana Luigi la notte 

in piazza doila staziono di l'ormini fu bi 

io, p mutivi, da quattro individui. 
naso ferito nila testa. 

I fratolii Pe Angelo di Veroli 
ono ieri Sossolazione por farsi m 
re, il una forita ai coltello alia schi 

na, il ascondo una lesione alla fronte, 

Dichiararono di essere stati feriti in piazza del 

rito da alcuni sconossiuti: ma paro invece che 

uno vevuti a questione tra loro. Furono trette- 
uti in arresto. 

Le 3 vendite dell’ appartamento della nobil 
Xator Bristol, hanno Juogo stama 
domani 27 e sabato 28, ore 10, al 

palazzo Morosi, via Torino, 117. Sono tre eclatanti 
Vendite, e lo dica lo stosso nome della sulioJata 
signora. Je vondite sono affidato alla tanto c 
guita Ditta Castelli e Muccioli, în nale, 5 


Piccola Cronaca di Roma 
Malattie della pelle e veneree. — 
Dott. Cervolli ricove tutti i giorni dalle 4 alle 5, 
Via Avignonesi, 82, p. 4°. 
Bott. G. N — Maiattio dell'orecchio, 
ultazioni private dalle Lt ant, alle 
i. Nisod da ‘Tolentino 23 C. 
Al dott, Ulisse Ovidi, già primario net si- 
mio di Roma, direttore del dispensario celtico 
governativo in via Aureliana, dà consultazioni pri. 
vate tut giorni, in via Aracoeli N. 59 dalle 8 
alle 9 ant. e da 5 pom 
etto nercoterapieo, diretto dal 
rg pe ag 
inica laringo-rinoiatrica di 
. Respirazione d'a 
meticata per malattie di gola, polmoni, caterri 
bronchiali, asma. Apparecchio pneumatico speciale 
per îa giunastica polmonare per cantanti e deboli 
di petto. Luuelì, mercolefì e venerdì dalle 12 
le pa) Vaochio 121. 


TEATRI DI ROMA 


Nazionale — Questa sora andrà îu scena 
ata nuova commedia del Guerra: Il mon- 
do della morale. 

Valle — Il bravo è valente artista. brillante, 

ngelo Zoppetti, dà questa sera il suo spettacolo 

ra rappresentando : Il rato delle Sabine, 
Uno scandalo al teatro Valle, Una grande sin- 
fonia umoristica, Accidenti ai creditori! La tigre 
del Hongala è ci pare che basti ! 

Quirino — I coscrilti seguitano @ far vero 
furore in questo teatro, che ogni sora è affolla. 
tissim 

sesta repli 

Rossini — li debutto della compagnia Per- 
nico con Diavolina è la canzone La Carci 
fa rimandato w stasera. 


PETTACOLI D'oGa 
Gatto to Sabine. ora. 
PERE 

Pa et 


BIGLIRTTI | 
Della Banca Naz. nel Regno | 


ete colla massima faci diventare | 
sori di buoni biglietti della Banca Na 
La Lotteria Italiana Privilegiata 

dire il mezzo, Con un solo biglietto | 
da una lira concorrete al grande premio 

di L. 200,000 che verrà estratto nel cor- || 

| rente anno. Oltre il concorso a detto grande | 
premio di vera risorsa, ogni biglietto con- 
corre a molti altri di valore minore, come 
L. 10,000, L. 5,000, ecc., tutti pagabili in 
contanti senza alcuna ritenuta, ed ogni bi- 
glietto è accompagnato all’atto dell’acquisto 
da doni graziosissimi non solo, madi valore: 
Unricco finimento da frutta in argento (800 
millesimi) per sei persone, è - per esempio - 
il dono che va unito ad ogni lotto da 100 
numeri. Un portafoglio di raso a colori vi- 
vaci, novità dell’High life, è il dono che 
va unito ad ogni biglietto da 5 numeri op- 
pure, a piacere, un profumato sachét Car- 

men in raso per signora. E così via via, | 
come - per coloro acui può interessare - 
si legge nel programma ufîiciale che si spe 
discegratisa chi ne fa richiesta alla BANCA 
DI EMISSIONE Fratelti Casareto di Fran- 
cesco (Casa fondata nel 1868) Via Carlo Fe- 

| lice, 10, Genova, 


(axfonai 


Casa Editrice Enrico Trevisini 
Roma, via Princ. Umberto, 58, 60, 62. 
Deposito e vendita di tutti i libri adottati nelle 
scuole elementari, tecniche, ginnaaiali, liceali, nor- 
mali, istituti tecnici ece. di Roma e del Regno. 
Sconti d’uso ai librai — Articoli di cartoleria a 
prezzi modicissimi. 


4 


Dott. Adler 


dentista americano 


114, vin Nazionale p. p. 
Dalle 8 113 allo 11 112 ant, 013 a 5 pom. 


NUOVO ALBERGO TRITONE 


Stanze da L. 1,50 a L. 3, Iagressi: via Tritone, 
164 e via Maroniti 54. A cinque minuti dalla posta 
è telegrafo centrale, Pariamento, ministeri; ecc. 


Cinti Erniari De-Luca 


atomici, applicati secondo il bisogno, 

pall'ernista apecinlo De-Luca. — EMPORIO di og- 

tti sanitari e articoli d'alluminio per regali. 

rezzi miti. - Roma, piazza S. Marco, n. 17 e 18 
_ Spedisco in provincia, — 


VINO DEL CHIANTI 


Cantina Toscana- ia Mercede 19-29 
Chianti per fam.* a L. 1; 1,20; 1,30; 1,50; 1,801 fiase. 
Chianti vacchio, L 2; 2,90; 8; 8,50 di fiasco 
Chianti vecchio L. 4 il fiasco. : 
Chianti vecchissimo, L. 2,50 alla bottiglia. 
Olio toscano fino. 

- l'orto a domicilio senza spesa — 


Odontoteeniea ed Odontoiatria 


"Per la più perfetta, inscis ile è pronta appli: 
casione di 


Denti e Dentiere artificiali 


identici come uso, durata ed aspetto ni più bei 
denti naturali 


F.e A. PELLEGRINI 


DENTISTI SPECIALISTI 
in American Dentistry 
ricevono dalle ore 8 antim. alle 5 pom. in Roma 
PIAZZA S.CLAUDIO, 92 
EB Li primo consulto gratis 
ni «enza dolore, 


Pen al quarto piano di Tam- 
Appartamento bist, appartamento an: 
mobizliato al mezzunino di 5 ambienti nel pa- 
lazzo Caprara, via 20 settembio, 11. 


Ultime Notizie 


Il Principe di Napoli, accompagnato dal 
generale Terzaghi e dai propri aiutanti di 
campo, è ripartito ieri alle 4,10 pom. per Na- 
poli, ossequiato alla stazione dal ministro 
Brin, dal sottosegretario all’ interno on. Ro- 
sano, dal © , dal prefetto, dal 
sindaco e dai generali San Marzano e Pinedo. 


raglio Sevenour, nel pomeriggio di ieri, 
dal proprio aiutante di bandiera, si 
è recato aÌ ministero della marina, a render 
sita al ministro Racchia, col quale w'intrattenne 
per oltre mezz'ora, conversando in inglese. 
Prima erasi recato alla Consulta a far visita al 
ministro B 


Jersera, col diretto di Pisa delle 10,25, sono par- 
titi per la Spezia l'ammiraglio Seymour e gli uf- 
ficiali della squadra ingless, venuti per le ono- 
rauze funebri di lord Vivian. 

Gri ufticiali inglesi furono salutati alla ataziono 
dal ministro Racchia e da vari ufficiali della me- 
rina italiana, 

L'on. Grimaidi, sul conto del quale correvano 
voci di grave malattia, ieri è uscito di casa assai 


migliorato. 
La lettera dell'on. Di Rudini 
ALL'ESTERO. 


(N) Parigi, 25, 11 aut. — Il Journal des 
Débats, commentando la lettera dell'on. Di Rudini, 
critica il programma di questi che chiede ora delle 
economie, che non seppe fare quand'era ministro. 

Commentando il passo relativo ai fatti di Aiguos- 
Mortes. il giornale dice : « Il signor Di Rudini, 
quando era Ministro, ci aveva abituati ad un u 
more meno intransigente. E' un segno dei tempi 
il constatare un tale stato morale, in un uomo che 
mostrò molto maggiore sangue freddo quando egli 
ei suoi amici avevano la responsabilità del potere.» 


Avanzamento a scelta nell'esercito, 


Dei 82 capitani, che subirono gli esami per lo 
avanzamento a scelta risultarono idonei i seguen- 
vT: 

Spingardi Carlo del 62; fanteria, Verne Fran- 
cesco dell'84 id., Rainolii Luigi aiutante di cam- 

brigata Alpi, Sala Francesco del 78 fanteria, 
Beato Topo ‘dol 2 bersaglieri, Beltrami Giu- 
seppe del 69 finteria, Arva Luigi del 1° id., Cal- 
zi Guido del 7 id., Berda Cixteppe aiutante di 
campo brigata Revenua, Scotti Arigelo dei 3 ber- 
saglieri, Hidalgo Stefano del comando delle truppe 
d'Africa, Mazzola Domenicn applicato di S, M. al 
comando del corpo, Biron Tullio del reggimento 
cavalleria Piacenza (18), Picozzi Nicolò del reggi- 
mento cavalleria Nizza (1°), De Luca Martino ca- 
pitano di cavalleri la Scuola militare. 


Congresso delle Società economiche 


(8) Torino, 25. — Oggi il Congresso econo- 
mico ha approvato le conclusioni del relatore sul 
tema circa le urgenti riforme necessarie in wa- 
teria di fallimento. 

Indi si è iniziata la discussione sul Credito a- 
grario, Vi parteciparono il prof. Garelli e l'on. 
deputato Luzzatti Ippolito, relatori, gli on. depu- 
tati Laszatti Luigi, Schiratti ed altri, 

Furono appravaté le conclusioni dei relatori sul- 
la prima parte del tema, con modificazioni, rin- 
Viando il soguito ad altra seduta. 


Per gli impiegati dello Stato. 


Thi deereto rale stabilisee che gli impiegati 
dette Amministrazioni santrgli dello Stato che 
hanno grado inferiore a quello di caposezione, 
nelie carriere amministrative e di ragionorin, 6 
di archivista, nella carriera d'ordine, e quelli di 
eguali gradi, nello dipendenti Amministrazioni 
provinciali, non potranno essere promossi di grado 
6 di classe, prima che siano decorsi due auni dal- 
l'ultima promozione. 

La precedente disposizione non è applicabile 
alle promozioni cae, secondo i regolamenti di cia- 
scheduna delle Amministrazioni dello Stato, deb- 
bono essere conferite in seguito ad esxmo'o per 
titolo di merito. 


Concorso universitario. 


Teri la Commissione del concorso alia cattedra 
di chimica medica generale di Pisa, terminò i 
propri lavori. È 

‘Tra i diciotto concorrenti presentatisi, il prof. 
G. B. Queirolo, di Genova, fu dichiarato il primo 
e quindi nominato chimico medico a Pisa. 


Amministrazioni comunali. 


Sono stati sciolti i Consigli comunali di Pre- 
senzano (Caserta) e Piana dei Greci (Palermo). 

Sono elati nominati regi commissari pel primo 
il conte Gennaro Del Balzo, e pel secondo il si- 
guor Vacirca Mario. 


R. navi armate. 
Il Garigliano, partito il 23 corrente da Napoli, 
è arrivato e partito da Poszuoli il 2; il Curta- 
tone è partito il 25 da Massaua. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Le feste franco-russe 


La serata di gala all’Opéra. 

(N) Parigi, 25, 11 ant. — Durante lo spet- 
tacolo all'Opéra, l'ammiraglio Avellan rimase nel 
palco col Presideate delia IRepubblica, Carnot, Essi 
dettero più volte il segnale degli appinusi agli 
artisti. 

L'inno russo fu cantato, accompagnato da) auo- 
no delle campane e dal rimbombo del cannone © 
vivamente acclamato. 

Indi sì fecero ovazioni alla statua della pace, la 
quale teneva in mano un ramo d’olivo. 

Alla fine della rappresentazione, quando calò il 
sipario, il pubblico fece una lunga ovazione agli 
ufficiali russi, 

L'ammiraglio fece allora un gesto di voler par- 
lare € quando fu ristabilito il eilenzio, gritò, con 
voce rimbombante : « Urrà per la Francia! » Poi 
domaudò la « Marsigliese. » 

All'uscita del teatro dell'Opéra, cho ebbe luogo 
alle ore 12,40 antim., vennero fatto agli ufficiali 
russi evazioni indescrivibili. 

Gli ufficiali si diressero verso i grandi boulevards. 

La partenza da Parigi. 

(N) Parigi, 25, 11,20 ant. — Lungo il per- 
corso dall'Opera alla stazione di Lione, il corteo 
degli ufficiali russi trovò difficoltà ad avanzare, 
malgrado che gli agenii di polizia cercassero di 
fare aprire loro il passo, tauta era la. folla entu- 
siastica che circondava le vetture, stringendo mol- 
tissimi la mano ed abbracciando gli ufficiali russi. 
Si gettavano fiori sullo vetture degli ufficiali rus- 
si: si gridava: « A rivederci ! Viva la Russia ! » 

În piazza della Repubblica la folla compatta pre- 
se letteralmente d'assalto le carrozze, in cui si 
trovavano i russi. 

Alla stazione di Lione, che era «circondate da 
una folla enorme, le ovazioni raddoppiarono. 


L'amuniraglio Gervais, capo dello Stato 
giore generale della marina, abbracciò con e 
gione l'ammiraglio Avellan. 

Quest'ultimo, cogli ufficiali della squadra russa; 
partì-alle ore 4,40-ant. 

La folla fece luughe ovazioni, continuando a 
gridare : < A rivederci 1 » finchè îl treno si perdò 
di vista, 

L'ammiraglio Avellan alla stampa, 

(8) Parigi, 25. — L'ammiraglio Avellan, la- 
scinudo Parigi, comunicò alla stampa francese una 
Nota, în cni dice: « Gli ufficiali russi, profonda: 
mento commossi dell'accoglienza ricevuta in Pa 
rigi, rivolgono ai parigini l'espressione della loro 
sincera riconoscerza e chiedono a Parigi, alla 
Francia di gradire la loro fraterna amicizia. 

I giornali sono unanimi nel rilevare lo splen- 
dore e l'ordine delle feste russe, nonchè la sag- 
gizza della popolazione parigina; © salutano i 
russi dicendo: « Non addio, bensì a rivederci. » 

La visita a Lione 

(8) Liome, 25 — I treni che recavano l’am- 
miraglio Avellan e gli ufficiali russi, giunsero 
qui nile 9,40 ed allo 10,7 ant. e furono ricevuti 
cal prefetto, dal sindaco, da tutte le autorità e da 
immensa folla acclamante. 

Furono preseutati all'’ammiraglio Avelian molti 
menzi di fiori, 

Indi si formò il corteo che avanzava a_ stento, 
fra una folla compatta che gridava ireneticamen- 
te: « Viva la Russia! » 

Dalle vio e dulle finestre, gremite, si gettava- 
no fiori suile earrozze degli ufficiv'i russi, 

Molti cittadini cercavano d: stringere la mano 
agli ufficiali russi, 

La dimostrazione toccò il deliri 

(S) Lione, 25 — Il corteo degli ufficiali rus- 
si giunse all'Hotel do Vill: con grande ritardo, 
la folla plaudente essendo tanta che le carrozze 
avevano difficoltà ad arrivare, 

All'Hotel de Viile ebbero Inogo le presentazioni 
ufficiali. Indi te masse corali ed istrumentali,com- 
posse di 2000 artisti, eseguirono in piazza '] 
reaux un inno composto sui moti alternati dol 
l'inno russo e della Marsigliese. 

L'ammiragiio Avellun © gli ufficiali rusti assi- 
stettero alla dimostrazione dal balcone e furono 
oggetto di frenetiche ovazioni dell'immensa folla, 
che fece ripetere tre volts l'inno. 

Seguì poscin un déjeuner al tocco alla  prefet 
tura. 

L'ammiraglio Avellan vi si recò in una vettu- 
ra adorna di fiori © addobbata coi colori russi 
francesi, 

Vi fu un solo incidente: tina donna rimase sof- 
focata nella folla. 

(S) Lione, 23 — Il déjeuner, che ha avuto 
luogo alla Prefettura ia onore degli ufficiali rus- 
si, si è protratto fino alle 9/12 pom. 

‘Alle frutta, il prefetto brindò dicendo : « La se- 
conda città della Francia, la cui popolazione è la- 
boriosa e desiderosa di pace feconde, saluta nel- 
l'ammiraglio Avellan e nei suoi ufficiali i figli di 
una grando nazione amica e gli inviati dello Crar 
che diede alla Francia molteplici segni della sua 
simpatia. Soggiunse : Bero allo Czar, alla Czari- 
na ed alla famiglia imparinlo ». 

L'ammiraglio Avellan rispose berendo alla sa- 
lute del Presidente della Repubblica, alia prospe- 
rità ed alla gloria delin Repubblica ed alla Fran- 
cia iutiera. de 

(S) Lione, 20. — Nel'pomeriggio fu offerto 
un vino di onore agli ufficiali russi dal Consiglio 
superiore dell'E«posizione del 1894. 

ll presidenta bevette alla prosperità della mari- 
na e del commercio russo. 

Indi ebbe luogo un banchetto offerto dal mu- 
nicipio in onore dell' ammiraglio Avellan e dei 
suoi ufficiali. 

La popolazione continuò durante tutta la gior- 
nai TS Entugiastiche accoglienze. 


MIRTO 4 
La Conferenza monetaria latina. 
(8) Parigi, — La Conferenza monetaria 
ha nipreso oggi !0 sue sedute. 
I delegati esteri riferirono sulle istruzioni avu- 
te dai loro governi. 
Domani pure vi sarà seduta. 


La Spagua in Africa, 
€) Madrid, 25. dispaccio pri- 
vato, il generale Margallo di î 


trar resistenza, le trineee dei Kabili nello vici- 
manze della frontiera, 


Cortesie internazionali, 

@ Madrid, 25. — Lo Crar fece esprimere 
al governo spagnuolo la. sua soddisfazione per' le 
prove amicizia date alla Russia, in occasione 
del soggiorno della squadra russa a Cadice. 


FRANCIA 


Vetrai in isciopero. 

(8) Saint-Etienhé, 2. — Ebbe at 
riunione di tutti gli operai delle vetrerie della ré- 
gione e vi si decise lo sciopero nella vetreria Du- 
rif, dove tre operai furono licenziati. 

Lo sciopero scoppierebbe in tutte le_ vetrerie 
della reg 0, se queste eseguissoro commissioni 
affidate «Ia vetreria Durif. 


GERMANIA 


Corriere di Berlino. 

(N) Berlino, 25, ore 11,31. — La Norddeut- 
sche Allgemeine Zeitung smentisce assolutamenta 
la voce corsa che s'intenda chiedere un grosso 
aumento nolle spese della marina per l’anno pros- 
simo. 

Invece, anche per iniziativa dell'Imperatore 
stesso, le spess sono state ridotte appena al mi- 
nimo necessario per far fronte alle necessità delio 
Stato. 

L'organo semi-ufficialo aggiuuge che queste 
dichierazioni valgono anche per un avrenire meno 
immesiato, 

Una recente conferenza del ministro delle fi- 
nanze con i capi degli Siati federali avrà, Inogo 
nella settimana per studiare le nuove tasso da 
proporsi al Parlamento, © specialmente quella sui 
vini. È 
Le trattative col duca di Cumberland a propo- 
sito del Museo Guelfo, della Biblioteca © degli 
Archivi ha avuto infine esito soddisfacente. Ed 
anche questa è una prova a favore della politica 
più conciliante del conte di Caprivi verso la Casa 
di Avnover. 

(N) Berlino, 25, 8.50 pom. — I resoconti di 
Borsa di tutti i giornali deplorano la condizione 
delle finanze italiane. 

La National Zeitung dice che sinora i privati 
in Germania non si 0no scossi, ma, continuan- 
dosi in Italia a deprezzare la rendita, potrebbe 
derivarne un panico fatale, che farebbe sì che i 
tedeschi si sbarazzerebbero della reudita italiana. 

Il giornale spera che la partenza dei russi da 
Parigi, segni una wegua. Soltanto una coalizione 
angio-italiana paralizzorebbe la campagna della 
Francia. Ma pur troppo pare che gli inglesi non 
vogliano saperne. 

Congresso socialista. 

(N) Berlino, 29, 830 pom. — Il Congresso 
socialista di Colonia ad onta delle molte eritiche 
fatte all'attualo Comitato direttivo, ha votato una 
mozione di fiducia per quest'ultimo, incoraggian- 
do Bebal, Licbknccht e Sioger a perseverare nel- 
la loro condotta. 


_——————————e————_—o _—_n 
$s. U. D'AMERICA 


Lo ‘ Sherman Act ,, al Senato. 
(8) Washington, 25. — Il voto del Senato 
sall’abrogazione dell Sherman Acf avrà luogo 
nella settimana prossima. 


AMERICA MERIDIONALE 
Cose dall'Argentina. 


(S) Buenos-Ayres, 25. — Il ministro delle 
finanze, Terry, nutorizzerà la Banca Nazionali 
mobilzzare la metà dei depositi, cioè 26 milioni. 

Sl commercio è malcontento cha a deputati di 


opposizione presentino un progetto di leggo per 
unificero i debiti e ridurro l'interesso al e mez- 
40 per cento. . Ò 


Notizie. varie, 
Salute pubblica, 


(S) Madrid, 25 — Le provenienze da Tra- 
pani verranno inviate al lazzaretto. 

AUSTRIA-UNGHERIA. — Viemma, 25. — 
Da ieri si trova all'ospedale un marinaio prove- 
niento da Budapest ed il quale fu riconosciuto ma. 
lato di cholera. 


Movimento della navigazione, 

Il Giava e lo Stura, della N. @. IL, rispettiva» 
mente da Hong-Kong e Boinbay, sono giunti a 
Penang ed hanno proseguito per Bombay il pri- 
mo, per Hong-Kong il secondo. 

Il Regina Margherita, della stessa Società, da 


Genova, è giento a Montevideo. 
Il Muntevideo, deila stessa Società, è partito da 


Borse e Mercati 


Roma, 25 ottobre, 
Quautanque Parigi ci abbia mandato un corso 
di 79,60 per la nostra Rendita qui fummo sempre 
calmi presentendo cho ad ogni asagarazione, una 
reazione s'impone, 

Finite le vendite. più o meno forzate sui Valori, 
trovammo ai un certo punto seria resistenza © 
non ci abbandoneremo a malintosa esagerazioni, 
la liquidazione procederà son quella regolarità di 
cui la nostra pinzza dette frequenti provo. 

La Rendita aporta a 91,82 1;2 si spinsa a 91,95 
per scendere al minimo di 91,50 e reagire a 91,65 
in chiusura, 

Le Generali furono spinto da 251 a 238, dovat: 
toro cedere a 252 per rilevarsi a 235, 

Tl Mobiliare che dà il maggior contingente di 
affari, csorì n 852, fece un massimo di 857, un 
minimo di 349 e chiudo 353. 

Le Condotte da 150 reazionarono a 144 ma re- 
stano 147. 

Gli Omnibus variarono da 168 a 169, il Gas da 
653 a 662. 

imbi Parigi 118,50 — Londra 28,62. 


@re 6.30. '— Rendita 92.07 112 92 9,02 — 
Generali 240 91 22 — Mobiliare 364 37 
Condotte 150 — Immobiliari 55 — Omaibus 173 
— Risanamento 40 — Gas G64. 


BORSE ITALIANE — 25 Ottobre 1893, 
N. B. — 1 pressi 


VALORI 


Firense 


Rendita cont. | 

Id. fine. 
Ax. B. Nar. . 
» Mobiliare - 
» B.Gonerale 
» fer. Medit, 
» > Merid. 
» B.di Torino 
» B. Sconto, 
» Soc, Imm.. 
» Tiberina. . 
» Soyvenz. + 
» Nav. Gen.. 
» Rafl Zuoo, 
Ob. ferr. 3% 
id. Morid. 
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1 Londra “* 
Londra a 8fal a; = | 2988 
350 — 849 — Tm. 


Parigi 25,815, Ctlusara 


frane. 3 0j0amm.| 


lg 8 
+ \itatiana 5 0,0. 
Aftursa .... 
2 ]opagnnla 
[russa nuova 
| portoghese. 

ungherese . 


Banca di Sconto . 
Banoa Ottomana , .| 
Credito Fondiario 
Azioni di Suas. . 
Azioni Panama... 


VIEIKIKIINIAITIII LITI 


VISIITIKAIITT 
VILVEGKATIEIAA 


© (sallArgentin 
(a) 98— 9810 8 
(È) 7990 79 70 8025 8050 50 — 8085 8070 


(N) Parigi, 25, 4,10 pom. (fonte italiana) — 
Dopo varie esecuzioni migliori per ricompre leca- 
li 98,17 — 9750 — 5725 — 80,60 — 90125 - 
12550 — 17560 — 540 — 22,15 — 590 — 950 
— 69,50 — 5025 — 1189. 


(N) Parigi, 25, 4,55 pom. (fonte francese) — 
Debutto febbrile, ribasso italiano indebolendo mer- 
ca... Italiano cattivissimo. 

Vendite del portafoziio alternative di rinlzo è 
di ribasso, bassi corsi provocando ricompre. 

All'ultim'ora, italiano si rialza sensibilmente in 
seguito alla conoscenza dell'articolo del Frendem- 
blatt consigliante l'Italia a ridurre gli armamenti 


,25 chiusura 


2» 


331 75fNxriCons.| 97 15/1 97% 
119 dbfftatiana .| 801, 


O.Londri 
Vors. Alta B. d'Inghili. st. 


Ritirate st, 135,900 
e Da 


Sconto ufficiale 
SAGGIO 


81 —| 
85 70| 
109 —| 
212 05 
to x] 


2_____———=_ 
Dispacci d'urgenza del giornale 


SLI Linn 
Liverpsel, 15 ottobre, ere a,iS pom. [neg.] aperiara, 
so — —_—_——_.:.: 


Cotoni, - Ventito probabili del giorno . . Balle 
Jomportazioni de giorno . . «+ 
EREDERIA: sostenuta 


oro 4,98 [neg.] spurtaro. 


Getoni = Vendito efvitiva, + .- STAR 
SEDE irrita, poi LS getti 
fire oil MI 
a» arseago - Vontita  saeshi X. [110000 
aERitni errata Presso per £. ottobre 104.3) 


mmarre, 35 ottobre 


Zuverta, 35, ottobre ore 4,15 (ergeosa). 


Petrolio - Per fine corranta » 
"TENDERZA : sostenata per 


irarigi, 35 ottobre, ere 458 per. 


sostcnnia 


di (0 ADI Abano zo 
PIETRO BRUNETTI, gerente responsabi@ 


« pri “Pororo Rowaxo,, 20 


Tarda giustizia l 


— Ma chi è, con chi parli? — domandò in que- 
sto momento la signora Veronica, che, impazion- 
tita, era scosa dal leito, © sporgeva il capo, ce- 
psrtoda una gran cuffia da notte, attraverso lo 
)piraglio dell'uscio rimasto socchiuso. 

— E' ia Teress, la fantesca di mia sorella — 
rispose l'omino con voce quasi paralizzata dallo 
Iparento e dall'emozione. 

Figurati, mia cara, le povera Sibilla è morta... 
morta all’ improvviso ! 

— Morta ? Che Dio ci aiuti ! — gridò la'signo- 
ra precipitandosi fuori della stanza, senza pensa- 
re che si trovava in un abbigliamento troppo con- 
fidenziale. — La Manginratti è morta? 

— Purtroppo | — esclanò la vecchia scoppiando 
in singhioszi. — La mia buona, la mia cara pa- 
drova!.. Dio, Dio, che disgrazia 

— Ma come è morta, diche male? — domandò 
til colonnello che non poteva riaversi dallo stu- 
pore. — Entrate Teresa non stiamo qui presso la 
porta — soggiunso — coi vostri singhiozzi met- 
torete l'allarme in tutia la casa. 

Intanto la signora Veronica era corsa in camera 


dello figlinole per comunicar loro la grande no-. 
tizia. 

La due ragazze erano rimasto sedute mi letto 
indeciso so dovessero vostirsi 0 aspettare che qual- 
cuno venisse ad informarle della cansa di questo 
baccano notturno. 

— Seta deste figliuole? — domandò la madre, 
entrando col lume in mano nella stanza buia. 

— Sì, mamma. Dio mio, coss è accaduto? ! — 
eselnmarono contemporaneamente le dua sorelle, 

— La signora di Klingenbruk si volse, chinse 
accuratamante l’uscio © sporgendo innanzi il capo 
susurrò: 

— La zia è morta! 

— La zia è morta? — gridarono insieme le 
fanciulle, 

— Zitto, silenzio, non gridate così ! In antica- 
mera c'è la vecchia Teresa, che ha portato la nuova 
della sna fine improvvisa. 

Nel dir così voleva ritirarsi per ottenera dalla 
domestica ragguagli più precisi, ma le due signo- 
rine non intendevano privarsi di assistere ad un 
colloquio che tanto lo interessava. 

— Mamma, ti prego, accendici il lume ! diese 
Fiora, — Comprenderai che non possiamo più dor- 
mire ! 

— Ma potete rimanere coricate — replicò la ma- 
dre, mentre però assecondara il desiderio della fi- 
glia. — Ormai cosa fatta capo ha ! Che ci volete 
faro? 

Questo le signorine non lo sperano, ma sape- 


vano che volevano essere presenti ed udire dalla 
bocca di Teresa. stessa tutti i dettagli di questa 
morte repentina, 

— Tr non sei stata da lei tutta la sera ? diese 
Fiora alla sorella, mentre si vestivano in fretta e 
furia. — Si sentiva già male? Non ne dicesti 
nulla, 

— Stava benone, faceva la calza e teneva in 
grembo, come sempre, il suo vecchio gatto. 

— Quanto tempo ti ser trattenuta ? 

— Non so bene.,. un'ora circa... — rispose En- 
richetta un pochino imbarazzata. 

— E' strano, proprio strano ! E dire cho m'im- 
maginavo che la zia non dovesse morir mai — 
soggiunse Flora, 

— Anch' io, non so perchè, mo la figuravo e- 
terna — disse Enrichetta, nella cni mente mille 
pensieri diversi si agitavano. 

Finalmente le due ragnzzo si credettero abba- 
stanza abbigliato per uscire dalla Joro stanza. 

La vecchia Teresa, che era rimasta nell’anti 
mera, stava già narrando i particolari del triste 
avvenimento, e dovette tornar da capo quando 
entrarono le signorine. 

Dal racconto un po’ confuso della fantesca ecco 
quanto si poteva presso a poco capire. 

Durente tutto il giorno ed alla sera, la buona 
vecchia non aveva osservato alcun sintomo stra- 
ordinario nella sua padrona ma soltanto che era 
quieta e taciturna nssai. 

Seguendo l'usanza antica aveva cenato alle 8 


le dieci nel suo libro di preghiere. 

Poscia si ora fecuta nella sua’ stanza per co- 
ricarsi, 

Cinque minuti dopo, essendo già in letto, suo- 
nava il campanello ordinandole di portarle un 
bicchiere d'arqua. 

Mentre la servente tornava col bicchiere în ma- 
no, la signora, sospirando, aveva esclamato: Oh, 
mio Dio! e si era allungata nel letto rimanendo 
immobile. 

— Vi sentite male, signora? — aveva doman- 
dato la buona vecchia, e non ricevendo risposta, 
posò il bicchiere sul, tavolo da notte, ed usci dalla 
camera, credendo che la sua padrona volesse 
dormire. 

Tornata in cucina, il tono strano con cui la si- 
gnora aveva esclamato: «Oh mio Dior non le 
voleva usciro dalla testa. 

Non era la sua voce, non il suo solito mudo di 
parlare. 

Per qualche poco esitò a tornare nella sua ca- 
mera, ma siccome il pensiero che Ia padrona po- 
tesse pure sentirsi male non le dava tregua, si 
fece arimo ed entrò in punta di piedi 
dosi al letto e tenendo alto il lume, 

La signora non si mosse e siccome non l'udiva 
neppure respirare, ebbe paura. 

La si accostò di più, e prendendola per un 
braccio ln scosse con tutta forza 

Ma invano... la poveretta era morta. 


some ‘era sua abitudine, leggendo poi sino verso. 


Allora, benchè spaventata eltre ogni dire, feg 
quanto in quel frangente terribile si poteva farq 
di più logico e ragionevole. 

Corse dal medico, sperando si trattasse forso di 
una sincope. 

Il dottor Potter venne immediatamente, ma di. 
chiarò purtroppo che non vi era più rimedio, di 
cendo che, stando all'apparenza, la morte era ay. 
venuta in seguito alla rottura di un aneurisma, 

Le aveva ordinato di recarsi subito dal fratel 
della defunta, per comunicargli non solo la di. 
agrazia, ma pregarlo altresì di recarsi senza in. 
dugio presso la morta. 

— Dinque, signor colonnello, fate presto, ve. 
stilevi e venite con mo, -- con queste. parole la 
vecchia fantesca finì il suo racconto. 

Alla parola « vestitevi » l'omino un po' per. 
plesso aveva gettato nno sguardo sulla sun per. 
sona e si ©ra accorto con vero terrore che nel 
l'agitazione e nella fretta aveva infilato lo mu 
tande invece dei pantaloni. 

Sì precipitò quasi nella camera da letto per ri. 
mediare a tanto inconveniente, seguito dalla su 
nobile consorte, che seguendo tutt'altro ordine di 
idee lo esortava a solletitare. 

— Quella vecchia stupida, — diceva alludendo 
alla fantesca, — è andata via Insciando il dottore 
solo in casa. Sbrigati, sbrigati! Tua sorella te. 
neva tutto aperto © carte, valori, argenterix tutt 
è in balia di un estraneo. 


(Continua). 


| Per e gli avvisi. esteri rivolgersi esclusivamente alia ditta PA E OBLIEGHT — Roma = Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelieu 92, 


| Deposito Generale presso il si; 
Via Ostiense, 16 — Romi 


GAFFE MALTO 


Non confondersi coll'Orzo abbrustolito 


Yella fabbricazione brevettata ar Caffè Malto 
l'interno del grano riceve il gusto del Caffè naturale 


a CAFFÈ-MALTO » 


la migliore e più economica AGGIUNTA 


aCAFFÈ-MALTO 


Îl più igienico ed il più sano SURROGATO gi Calf 


Raccomandato da tutte le sutorità mediche 
idavi prezao Du 


»: Compagnia italiana di Caffè-Malto --- Milano | 
. @, D'Orazio alla R. Fabbrica di Carbone Stellato — | 


al Caffè coloniale 


Droznieri e N Commastiiti 


In futta l'Italia e Sinti d'Europa 


BEST ORATORE 


favorito dei 


CAPELLI. 


Il MELROSE rende positivamento ai capelli canuti, 
bianchi e scoloriti ii coiore della prima gioventi. Si 
wende in bottiglie di due grandezze, a prezzi modicissimi, presso 


tutti i Parrucchieri e Profi 


Deposito Principale: 11 


Southampton Row, Londra, 


Per chì deve cambiar casa 
I FORGONI IMBOTTITI 


froma] 


Corso 
} 3312-33! 
tl 


01009, 


La DitaF*GONIRAND Ls 


372. Di 


(povmuecuesTo) Ss 


Questiforgoni perla loro ampiezza e per 
l'imbottitura dicui sono rivestiti, permettono 
di caricare il mobilio senza bisogno nè di imballar- 
lo nè di smontarlo, sia che si tratti di trasloco in 
città, sia che si tratti di altra qualnnque destina 

| zione. 


che sono una specialità esin- tico © dedicato esclusi 


AVVISI ECONOMICI 


Ripetenio 10 a avviso, sconto del 2 per do 


Tin più di 25 


cont. 5 cad. 


APPARTAMENTI E VILLINI rss 


de con mobili ardltic, in case patrizia & private per inca 
rico dei proprictari. Maposiione. dro. Indicazioni 
Gratuite 


CAUSA PARTENZA ir o: Oponre 


donsì attrezzi e stigli. Rivolgersì Salone Piazza Vittori 
Ewanuolo N. 149. 466 


VENDESI BUONE CONDIZIONI: pito. 


puo, scattati. patti di tabaccheria, morceria, sr 
Li 


ALBERI DA TAGLIARE 


rivolgersi signor Alberto Galeotti 


UFFICIO. AFFITTI Siete averi ‘at 


disponibili (prima sona Kaquilino) da due 2 1 
de locale, forno con etigli, scuderie, prezzi mi 


PER 1 FORESTIEBI sironziztononi i 


diliti e uo, esposti a mexsogiorio, pelle ‘misi 


tagno, circa mil 
le, per informazioni 


pen CAUSA PARTENZ 


‘ti mobiliati bene esposti. 
tai fo e 0, Vin dra 


CORONE FISSI EEE l'o” lieto: 


Casa di Commissioni Via Sistina 17, Romi 


FSR FORZA MAGGIORE ssést; 


d, buonissimo afro, Pi 


VIA NAZIONALE 3: 1° dentini. pio 


| ta vin. Appariamento sl 8. piano sulla Galleria, di otto ca: 
‘un teeznaa 


' FITTASI: DR sedie Sisponttio 
Ù cs bce o ampio per Liro 36. Calvi dai 


siva della Casa Fratelli Gondrand, contengono 
comodamente la mobilia di cinque 0 sei stanze, 
per cui con un solo Forgone si può fare il trar 
sporto di qualsiasi ben fornito appartamento in 
poche ore e a prezzi modicissimi. 

Il sersizio poi è fatto da apposito personale pra- 
mente a questa partita. 


Ta FIRENZE AB deo te "apiamzei e nt: 
Feat al ogni comit Visite dll 10 ant all'unt po: 
gni giorno. ne 


VIA BONCOMPAGNI Sato meio 


ro ammobiliato di 8 
pianze è eucina al terso piano, con comodo ui assenti 
Esso è esposto a meziogiora, si darebbero anche camere 
20 è da convenirsi, ed è dallo 9 
alle 5 pom. (o 


APPARTAMENTO TRA 


Uk cin CAMPO, MARZIO 5 e cane 


VIA LECCOSA ana Pro tara, Gea 


di servizio, stute a enrbone 6 gas, impianto del gar. Came- 
ra da bagno. Acqua Trovi © - La chiavi dal portiere, 


APPARTAMENTO tssreeso princintio Pinza 8. 
estro $1 piano primo; loggia sulla Piama 5, Claudio & 
Mezsogiorno. Acqua Marela è Trevi. Rivolgersi portiere. 


VIA BALBO busia ner 


Cavour 57, di setto vani. Nella stessa casa grandioso joca- 
la pianterfeno per qualubuo 6s0, circolo, trattoria, depost 


t0 merci. 
so tutto rimesso 


QUARTIERE i Stio” Camere, cucina, bel 


l'Alburgo Atibert, Chi 


[in più di 285 
sont. 3 end. 


causata dai calli e dallo 


SOFFERENZE AI PIEDI tte inceraaiocrne 


istema speciale, dal rinomato Pedicure 
eve tutti i giorni dallo 3 alle 6 por. 
8, pl 486 


MIELE B GERA Lfnico coniugato te is 


tagnato di cirea 


Grandioso assorilmento o de 


CORONE FUNEBEI poalto. Vendita all'ingrosto 


ed al dettaglio, Prezso unlco, concorrenza imposaibilo all 
finomasa Ditta G. Bassoni, Via Milano Ne 150%, Roma. > 


272076 “| Ill CATEGORIA 


DISTINTA SIGNORINA sist" trance ati: 
lese. Parla anche fodesco e itallano. Metodo semplice © 
Breve, Preszi miti. Londres 38, fermo in posta, 


Contro cartolina 
vaglia di lire 10 
a Giovanni Cap- 
icevernno a domi- 
i appena cacciati. 


Tordi! Tordi! 


pellacci in Mercatello (Posaro), si 
cilio 30 tordi frese! 
Con L. 15 si hanno 45 tordi. 


H H "| è Je) dollo fat 
Vino di Montefreddo (Soia 
Bianchelll. Si raccomanda a tutto le famiglie 
per la sua puresza e buona qualità. Prezzo 

(ritornando il fiasco vuoto 
Consegna franco a do- 
. Le ordinazioni si ricevono presso i signo 
Finzi 6 Braxcwertt, via del Corso 79 - Roma, 


1 da Koma per le linee di 


ant.| ant. | ant.|pom.l pot] pom| pom 
83 nil 


Foligno-Ancona . .| 
[ritonze-Milan 


| pom 
no]. 
Torino. 

Milano. . 

3 neona-Fotig 


‘rivoli-Avestano . . 
3erazeati 
|Nettuno-Anzio. » » 
\Mfarino-ATbano 
vetttri 

— 11 treno delle 1 


nin 3 pisst 
Rea ol 
Tanassi 


GIOVANE trontenne, utteiae in congedo corea occu: 
pazione anche in provinoia. Ampie rete 
one 15,000 lire. Scrivere Antonino Evangelisti 
ni Lanza 57, Roma. di 


GIOVANE So sele di tutti 1 


DEUTSCHE SPRACHE sese Gata 


tetionlo dà lezioni è tao iadazioni 
porta È 
MIGLIORATE POSIZIONE tetecringione. i 
cena co metodo razionale del prof, lav Ni 
Siltina 154 piano 3. Imegnamento rapido è pr 


della provincia d'Ascli, capace nella cucina ro: 
CUOCA: Sist restare ed ache" dl paticori 
co presso bona famiglia, Oiilme referenze 
Via Eitombelie at pop. È. 


GIOVANE TEDESO 


vero fermo Îa post 


ORROARI: faut cena, ect vie ra 


Scrivero alle iniziali A. X. Y. fermo posta. 487 
iatrnito, cerca occupazione qualsiasi, conta: 


GIOVINE. tatptseme seteazione seni 


agosto viaggiare, Dionissime referenza. Occorrendo gar 
Sie ticoritime. dertvere Orazio 17, Roma. ta 


cerca posto come bambinata 
presso buona famigila. Ser: 
I 


d'Olio di fegato di merli 
bambini ie sostanze per 


i'Emulsione Scott con suc; 


delle bo'i 
Preparata dai Chimi 


EpAf ALI dd] 


SPINE AID 


alloro di Fo nali * } 


visa i PARI (É 
ARITALIA 


ata del 28 Dicembre 1690. 
rando delle proprietà def 
erro, queste Pillole la 
vengono prescritte dai medici da oltre 
quarant'anni în tutte quelle tt 
ovo occorre un'energica cura depu- 
rativa, ricostiluente, ferruginosa. È 
Esse offrono ai medici un agente | 
terapeutico dei più energici per istimo- 
Jaro l’organiemo e modificare le 20%; 
» ai tuzioni linfatiche mgiizz beige 
A porezza e atentcità 
Gr SIAE 


nostro sigillo d'ar= 
fanto restivo, la 
nostra Arma "qui 
allo, bollo dall 
Union des Fatrieanta. Ci 
Fanacista a Pantor, Rux Borarenra, @) 


20gu1 bilia continot Contigr. 008 di Todtiro di 
derrò puro inlteratite. 


Bean e ea 
2- Vendita autorizz. dal Consiglio d'igiono “WE 
PA A A) 
Sè pabist a Prima Disponi, (stata a Gori, fi 
La opera, perni Contini CINQUI dle 

STORIA MILANESE DEL SECOLO XVII Î 
Utustrata da VENTI Disegni H 
pi LEONIDA EDEL i {| 


MESSI SPOSI; 


MANZONI i 
Ogni Dispensa di otto pazine Cent. CINQUE 
Opera completa Lire UNA 


Chi spedirà all'Editore E. PERINO, Roma, Via f 
del Lavatore 88, una Cartolina-Vaglia di Lire UNA © 
£ riceverà subito L'Opera completa franca di posta. @ 
N TEA | 


SERE 
LEZIONI DI TEDESOO & Fatronzineo 


tise @ fasile. Rivolgeraì all'Uffiio del POPOLO ROMANO, 


tedeseo, 
, italiano, desidera oceu 
i Cimone, posta, Roma. 


D'AFFATTARSI 


APPARTAMENTI 


modico prezto, in Via Pri 


PIANOFORTE NUOVO VERTICALE tue 


altro pianoforte. usato, dnrebti 
a O Siigae tettona, fcanteto, cONSUIILAS piùnoloci 
mandolino. Traduzioni. Via dol Leone 19 p. 2. 488 


DISTINTA SIGNORA FRANCESE “iene 


liano desidera dare lezioni di francese. Dirigerai dallo 19 
allo 2, Via Castelfidardo N. 55, mozzanino int, 3. 481 


CASSA FORTE sente a duono condizioni, nuois. 
sima, 2 sportelli, della fabbrica di 

Vicona Adlerafligel, garantita contro l'infrazione e l'inern- 

dio. Dirigersi Croce Bianca 54, dalle 9 all'1 pom. 480 


LINGUA FRANGESB gie sestasoro 


di Rome, da lerici a promi disereti. 
zioni particolari. Via di 8. Vin 


che cono 


mi PONTEFICI fuit 


por L. 40 e 30 moosili, volendo si 


CAMERA E SALOTTI 


N. 33 piano terreno. Lo chiavi stes 
Per trattativo via 


snsione di 
a E 


Via Muratto N, 53. 


VIA VIMINALE Shit ciaooo n 


biliati, con tappeti, stufe, fincstre sulla strada, prezzo mi- 
te, Per Ballo 13 ant. so 


DUG BELLE CAMERE masi finan 


PENSIONE DI FAMIGLIA TTI 


tamento : Colazione ore 12, 17 litro 
al brodo, piatto carne con coistorno, 
îrutta © formagi faneo ore 7 cirsa : 18 litro vino, mi- 
fato variato Tal coli, mascheroni, risotto acc.) duo' pint 
ti earne con contorno, frutta © formaggio, il tutto a vol 
tà, Volendo ai fanno Abbonamenti mensili al solo pranzo. 


SIGNORA INGLESE tapastute en “tto pre 

rca de dee pf last 

Rita citiamo Di mundi 
DE 


PENSIONE, PRIVATA DI FAMIGLIA da 


Cestari, 19, p. p. Abbonamenti mensili L. 60, Colazione LE 
Sento 10 dana pom. Pranzo L. 1,60, dallo 6 allo 8. 


AFPARTAMENTINO (optegia era eni 
stra palazzo Tavern È p.p_ soi 
7 6 1 lune pot. 


CAMERE MOBILIATE st: Spugne 


Madama 16 piano terso di rimpetto al 8 


VIA: RASELLA: sporta montogiorno premo dist 


ta famiglia. 4 


VIA MURAT' 


mobilisti, ingresso libero, finostre # 
portiere. 


APPARTAMENTINO Setiai'ncotgione fa 


A. Nicolò Tolentino N. 4 p. nobile, angolo P. Barberiai. 


FURIERE ces, brone reerano cerca posto co 
EX loro o esattore presso 

1 Gemmereiae, dare buona caustone in conta, Bert: 
vero Ginsoppe Milani, fermo in posta, Roma. —dIT 


Siabil, del Popolo Romano — Opria Ditt Enrico Magnaa «| 


Inchiostri Ditta Berger-Wirib, Lipsia 


GAMBRA E SALOTTO titan iiatotent 


‘zo con ipofosfiti di calce e soda, provvede 
la formazione del 
cambia i più delicati in robusti e 


SCOTT & BOWNE - 


&ì vendo In ruite le Farmacie. 


Malattie dei Bambini. 


Sono generalmente prodotte da irregolare sviluppo od ereditarie. Molti 
bambini nascono deboli o,anemici e sono preda delie malattie esaurienti. La 


Emulsione Scott 


gue, muscoli ed ossa e 
igorosi. Le madri si valgono del 


so sempre sicuro. 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI. La genuina Emulsione Scott porta la 
marca di fabbrica (Pescatore con un merluzzo sul dorso) sopra la Sasciatura 


w-York, 


Straordinario buon mercato 


Per solo L. 25 inviato in vaglia a A. FINZI, 
Milano, via Bassano Porrone 7, oppure contro as. 
segno si spedisce franco di Porto un taglio di metri 
3,20 stoifa lana ingiese disegni novità per abito 

mezsa stagione od inverno per nomo, 


in seta 0 12 fazzoletti di tela 
novità, 


[Le pubblicazioni dt questi avvisi non 


sea 


î Î Corrispondenze 
fi! 25 parole, Li fl - ogni parola in più, cent. 5. 


Rete T 1 CATEGORIA [siti 


Questa categoria comprende ghi avvisi per 
sibili, irrant, opp di vlore, ricerche ed offra di 
capitoli, avciri' del loto, cessioni di negozi, Banchi 
presi, did. ofita di appariomenti e inci vuoti 
mobilioti, vendite di cavalli ed altro di qualche enti. 


CAD CATEGORIA ORIA Tarstii 
eee fp pera 
teen oe 


accreditamento di negozio, come modiate, sarti, 
calsature, ecc. 


20 7 NI CATRGORIA feet <<f] 
CLI 
SCIITA sd offer di personale di quanengua cass 
Se a e 


sio, vendite per occasione d'oggetti in uso, avvisi di 
smarrimenti, od altri anmunzi di poca entità. 


APPARTAMENTO Giotat, Via Masella Ms pet 
ELEGANTE CAMERA tace vata 


lol'Impresa 
31 p. 3. Presso il Corso 6 Montecitorto. 
MA() mobiliati, csposti al sole, 


CAMERA E SALOTFO matita citi 


inquilini. Via Gregoriana 5 A, suonare al esucello; 
Miti lio re 9 ant alle 4 pom BE) 


Corrispondenze 
35 parole L. 1 - Ogni parola in più eent.S 


to Ta la del 197 TI hp dotto che 
Tuberosa sarto Cho To lo sappia, a scanso 

oo altzimorti potresti mancare per arpre di mie 

obra cio là Won timperi. dupeito anice 
Tolantà, col onore sieeto, In Ila til: da una tna. parl 
E to il irodda, cteroangnto impassiilo Per qualche sir 
EIN echo ho, pegate De Ro pr 
Pi ATA 

a 


Foglio Cesi ina immensa, ma asolo grate i 
7 Agosto Geboitia Gomo bitabino barcallo print 
passi; ooegabilo miglorimeato, Go mi mencizi, ipo 
Din Dernci Imvo ritto vedere slo. Comprente mio 
Peggio dei pi 

ne e la 

elio pa°a0O Etta? Ratoroai 

Rec. apro gioni migiloi Malta nico sco 
rio pela Cime rioaporeari 


ergenti 
Monte. se:tesrmi? Attendo anslossmento tuoi cars 
fi 0 tue istruzioni. Tl mio penalero è sempro rivolo x 
la mia speranza, Îl mio ideale sei sempro te, tu sula. 
CAVÈ. to) 


tutta mia ! 


A. B. C. Pero tango tncsplicat 
» mo per domandarii. favor 
tua generosità. Io rimasi egualmente sacri 
Non posso aiutarti subitu. Prova mandare lunolì. 
Bentomi 


Liebe sen tue cose non a 
mia turbazso Îa tua fronte bella ? Vivi lieta e tranquilla 
To non connto alto che de nel'mosto. Fiorella che 4 
to ento ei non dimeniare di me. ono tuo 
MARIO. bal 


Prosso distinta famiglia. 

mobilinto desorosamente con 
APPARTAMENTINO zia: Boce spento o bra 
| stino, porzione conrallestma preso, Piazta di Venezia 
|- Via Padacehia ST p. 2. Presso convenlentissimo. 484 


Dovrò probabilmente imanere i tu tutta ttimana, 
43. quinti potcesti mucara uerivermi ma salito. Ho mol 


l-ttnsimo'eono n dirvi, porò non tate forse. gradito. i 


'astmi, 


vimen 
mate 
mina 


N) 


